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Hanno partecipato all’Anno rodariano abruzzese, oltre i promotori della Giornata conclusiva: 

Associazione Leggiamo una Storia Pescara, Biblioteca Provinciale “G.D‟Annunzio”  Pescara;  Biblioteca Provinciale M. 
Delfico Teramo; AIB Abruzzo; Centro Universitario di Sociologia della Prevenzione del Disagio Sociale Chieti, Regione 
Abruzzo Agenzie per la Promozione Culturale di Pescara e di Sulmona; Associazione PortAperta; Rete regionale Nati 
Per Leggere, Libreria Primo Moroni Pescara; Biblioteche Comunali di : Alba Adriatica, Lanciano, Pianella, Montesilvano, 
Rapino, Torino di Sangro; Teatro Marrucino Chieti; Cooperativa Il Pensiero; 2° Circolo Didattico Ortona; Florian Teatro 
d‟Innovazione; Rete abruzzese dei Punti d‟Ascolto Diario D‟Infanzia;  Per L‟Abruzzo: progetto di solidarietà alle 
popolazioni colpite dal sisma. 

 
 



  
L'esperienza della Biblioteca Comunale di Ortona nell'Anno Rodariano Abruzzese è stata quella di provare a 
tessere le varie iniziative, a organizzarne il contenitore nel quale ogni realtà si potesse collocare con le 
proprie vocazioni e professioni, a fungere da conduttura e facilitazione, tra le quali l'accompagnamento e 
l'illustrazione – a volte anche la presentazione in loco – della mostra “Il cavaliere che ruppe il calamaio” 
messa a disposizione dal Sistema Bibliotecario provinciale di Chieti. 
Da questo punto di vista si è  avuto  uno sguardo panoramico che ci permette di  appuntare  alcune brevi 
considerazioni. 

La prima considerazione riguarda quello che possiamo definire “il bisogno” di Gianni Rodari.  Il 
programma dell‟anno rodariano ha dato a numerose realtà l‟occasione per qualificare ulteriormente i propri 
servizi e le proprie iniziative ed insieme ha evidenziato come il favoloso Gianni  si faccia oggi più che mai 
esplorare tra i sensi delle percezioni della nostra contemporaneità. Non è un caso che il Convegno 
conclusivo abbia un “tanticchio” a che fare con la Costituzione, argomento ben presente nel dibattito 
culturale di oggi, ed insieme non è un caso che attività proposte non sono state rivolte soltanto ai bambini e 
ai ragazzi, ma in percentuale sensibile siano state occasioni di aggiornamento e formazione per chi si 
occupa di loro, come indica anche lo stesso “Gip nella Costituzione” che è anche l‟ultimo incontro di 
aggiornamento del corso Fara – Rapino. 

Un secondo aspetto comune è stato quello di evitare accuratamente ogni forma celebrativa: 
siamo tutti rifuggiti dalla facile tentazione di costruire mausolei di parole, per fare una bella festa e “gabbare 
lo santo”. Il modo migliore di ricordare Rodari è stato quello di raccontare i suoi valori e la sua scrittura, 
dimostrando semplicemente ( semplicemente?)  il suo valore aggiunto, la capacità di essere un autore ormai 
classico che si presta a letture anfibie ed in crossover generazionale.  

Ci sono poi alcuni tratti che legano tutte le variegate e diverse esperienze realizzate nell‟anno 
rodariano. Tra questi sicuramente quello più evidente è l’uso della voce come rivestimento dei testi. Già 
questa strategia si era sperimentata nel 2006, in occasione delle iniziative del Sistema Bibliotecario 
Provinciale di Chieti grazie all‟esperienza professionale delle animatrici del servizio CESIRA, ma in questa 
occasione non c‟è stato nessun input centrale. Ogni realtà sembra essersi orientata sulla centralità della 
lettura a voce alta e della narrazione come intuizione professionale autonoma, ed anche grazie 
all‟esperienza professionale precedentemente condivisa su altri progetti. Non è un caso che una sostanziosa 
parte della rete di realtà che ha promosso ed aderito all‟anno rodariano 2010 ha condiviso il progetto Nati 
Per Leggere abruzzese o ne ha attraversato sensi e momenti formativi offerti dalla sezione abruzzese 
dell‟AIB, dalla Associazione “Leggiamo una storia” di Pescara e dalla stessa Biblioteca di Ortona.  

Altro tratto rilevante è stato quello che i vari enti e operatori coinvolti si sono potuti confrontare con 
alcune proposte e elaborazioni sperimentali e innovative che si sono esplicitamente richiamate ai 
sedimenti culturali di questo intellettuale del novecento: forme relazionali divergenti, apparentemente lontane 
e mai praticate da quelle iniziative e da quei soggetti che ordinariamente si richiamano alla figura di Rodari.  
Due tra queste nuove tracce ci sembra che suggestionino particolarmente, ed entrambe fanno immaginare 
ponti con discipline e attività nuove. La prima è stata realizzata nella esperienza dell‟AIST e del Dipartimento 
di scienze comunicazionali dell‟Università d‟Annunzio, in collaborazione con Leggiamo una Storia,  
conclusasi con il Convegno del 4 dicembre a Pescara, dove si è aperta un affascinante stimolo sul rapporto 
tra Rodari, la lettura e l‟intera problematica della prevenzione sociale. La seconda è quella che vede 
partecipi nell‟anno rodariano i punti di ascolto del progetto Diario d‟Infanzia, una ricerca sull‟immaginario 
promossa dall‟Osservatorio Nazionale dell‟Immaginario di Torino, che si propone di raccogliere le fresi 
spontanee dei bambini, i loro punti di vista, la restituzione delle loro percezioni dei fatti e dell‟esperienza di 
ogni giorno.  

Infine una punta d’orgoglio abruzzese. Una sostanziale parte delle realtà che hanno promosso 
l‟anno rodariano, oltre ad avere una precedente esperienza sul progetto Nati Per Leggere, è stata anche 
parte solidale e attiva di Per l’Abruzzo, il progetto nazionale di solidarietà verso le popolazioni colpite dal 
terremoto fin dalle prime settimane dal sisma ed ha visto coinvolte numerose presenze abruzzesi. Il progetto 
ha portato alla costituzione di un sistema di biblioteche per bambini e ragazzi nel cratere sismico, la rete 
PERLA, che ha iniziato a funzionare proprio in questi giorni. Tessuta con passione volontaria e intelligente 
lungimiranza nel corso degli ultimi due anni tra scuole, comuni e associazioni - nella convinzione che i luoghi 
della lettura siano tra i più efficaci indicatori di qualità della ricostruzione - pensiamo che sia il migliore 
augurio per il futuro 

 

Un anno di Rodari,  

Rodari per ogni anno  



 

2010: CODICE DI AVVIAMENTO FANTASTICO 
 
Promosso come anno rodariano per la duplice ricorrenza dei  novanta anni dalla nascita e dei 
trenta dalla morte di Gianni Rodari, il 2010-11 è diventato quasi un codice di avviamento fantastico 
che ha spalancato la strada a laboratori, letture ad alta voce, mostre del libro, incontri di 
formazione e iniziative, tutto finalizzato a promuovere i servizi bibliotecari e a migliorarli.  
Il punto di partenza è stato la ri-lettura della Grammatica della Fantasia , una “cassetta degli 
attrezzi” preziosa per suscitare contesti di lettura e di invenzioni lontano da regole assolute, ma al 
contrario come possibilità e sfida a far venire fuori le parole, a osservarle, a farle incontrare e 
scontrare, per ricavare spunti  utili per  trame fantastiche con le quali progettare esperienze nuove. 
Proprio tra le pagine della sua grammatica abbiamo trovato una scintilla, ovvero l‟espressione 
“turisti della fantasia”, che ci ha suggerito l‟idea di proporre e proporci dei viaggi fantastici. Sono 
nate così le nostre proposte, i nostri laboratori didattici per le scuole, gli appuntamenti pomeridiani 
per i bambini e i loro genitori, e le mostre itineranti di libri: idee, esperienze e incognite  in viaggio, 
per ERRARE con Rodari. 
Il verbo ERRARE, come sottolinea in un suo saggio Giusi Quarenghi, è il verbo di chi vaga qua e 
là senza meta, di chi cade in errore, di chi cambia di continuo di posto, di quello che attecchisce 
ovunque, ma anche di chi si allontana dal vero, dal giusto, dalla norma.  
Il nostro errare ha avuto un po‟ tutti questi significati: avevamo degli obiettivi, ma strada facendo li 
abbiamo monitorati per porne degli altri, ci siamo fermate per riconsiderare l‟andare e eventuali 
errori e siamo andate oltre quando l‟ acquisito ce ne ha dato occasione, magari allontanandoci 
dalle norme, ma sempre con la voglia di sperimentare facendoci guidare dai bambini. 
Con Bibliogiro siamo andati alla scoperta del fantastico in biblioteca, e abbiamo Rivestito con la 
voce e animato parole e storie,  mettendole in movimento insieme a immagini e linguaggi,  per poi 
realizzare nuove Sculture di storie. Strategie per giocare con i segni grafici e le parole, attivare 
percorsi di invenzione, e offrire visioni della realtà, dell‟altro e del possibile in chiavi differenti, 
strategie per esplorare l‟universo rodariano e proiettarsi in altri universi.   
Il nostro è stato un viaggio tra mezzi di trasporto reali e fantastici, tra viaggiatori bambini come 
Giovannino Perdigiorno e adulti straordinari come il signor Venceslao, tra lettere, nasi, stemperini e 
oggetti evocativi verso paesi reali e di invenzione, tracciando mappe e itinerari che partono dal 
reale . 
Da qui ad esempio la scelta di giocare A sbagliar le storie con la storia di Cappuccetto Rosso e di 
proporla anche ai ragazzi della scuola media, per regalare loro la possibilità di sbagliare e 
cambiare le cose con infiniti stili e possibilità.  
E da tre dialoghi, quello tra un topo e un gatto dei fumetti, quello di due bambini in Brif, bruf, braf e 
quello di due inventori di numeri, siamo partite per riscoprire il piacere del comunicare per 
incontrarsi, il valore di una comunicazione che può passare per canali visivi, sonori, fantastici, e 
per questo  infiniti. 
Tra viaggiatori e abitanti di pianeti e paesi fantastici una sfida in comune: capirsi e raccontarsi 
un‟esperienza di viaggio, con un linguaggio che è fatto di immaginarie parole che diventano 
immagini e si traducono in cartoline fantastiche e poi magari in scrittura. 
 Itinerario parallelo è stato“…di cielo, di terra e di telefono: pomeriggi per bambini e ragazzi 
con le storie di Gianni Rodari” il ciclo di appuntamenti pomeridiani  che ha avuto sempre per 
tema conduttore il viaggio: lettere, personaggi, emozioni animate  in viaggio. 
Una sfida per esplorare insieme ai bambini, e ai loro genitori le storie di Rodari e giocare a farle 
rivivere in modo attuale, coinvolgendoli con diverse modalità e linguaggi: laboratori d‟ascolto e di 
lettura, di costruzione di giochi e di creazione di libri. 
Voce, suoni, strumenti, corpo e oggetti, per promuovere nei bambini lo sviluppo in maniera 
creativa/manipolativa di tecniche varie: la trasformazione dei simboli grafici delle lettere in animali, 
persone e paesaggi, la manipolazione di oggetti di uso quotidiano, volta alla creazione di 
personaggi e oggetti fantastici, e ancora giochi con le lettere  e le illustrazioni.  
Un‟ occasione di incontro e di racconto per i bambini, ma anche per gli adulti che si occupano di 
loro, che li ha visti coinvolti entrambi, a sottolineatura di quella necessità, che Rodari stesso indicò, 
di mantenere anche in età adulta un “orecchio acerbo”, in grado di restare in ascolto del linguaggio 
dei bambini per capirne il mondo e farne parte . 
Con i più piccoli sono bastate brevi storie di avviamento fantastico  -dal Tetto vagabondo, agli 



elefanti equilibristi fino al Pianetà della verità- per far prendere il volo ad un tetto, umanizzare 
animali e generare invenzioni curiose, cioè per suggerire loro e ricordare a noi che la fantasia fa 
già parte alla grande del loro mondo. 
 
E‟ stato bello vedere i bambini  e i loro genitori seduti accanto, vicine le orecchie bambine e adulte, 
orecchie acerbe pronte ad ascoltare le storie e a prendere posto alle estremità del telefono senza 
fili da loro costruito, con spago e bicchieri di plastica.  
E poi bottiglie di plastica per far volare tetti vagabondi e ancora mani pronte a costruire un paese 
fantastico per ospitare i tetti in volo. E alla domanda: ma sarà un paese grande o piccolo? risponde 
Eugenia (4anni) dicendo che sarà grande e si chiamerà “casa mia”. E aggiunge Alessandro 
(5anni): no si chiama Ortona. 
E ancora una domanda: che cos’è la fantasia? E Federico risponde che è una cosa che abbiamo 
in testa, e che certe volte ci arriva. Da dove, chiedo? Bo! 
Federico dichiara di non conoscere la risposta ma in realtà è stato proprio lui insieme agli altri 
bambini a ricordarci che la fantasia attinge dalla realtà, arriva dal quotidiano, è l‟esperienza a 
fornire il materiale per le sue costruzioni:  l‟idea di spazio infinito la suggerisce la propria casa, e il 
nome della città fantastica lo suggerisce  quello della loro città reale. 
Un‟altra risposta ci arriva da un attività proposta: la costruzione di animali di carta. Le sagome di 
carta preparate per realizzare le orecchie degli elefanti equilibristi sono state usate da Jacopo (4 
anni) come coda dell‟elefante e dalla mamma di Angelica come piedoni. Mamme e bambini hanno 
giocato a creare e combinare a modo loro e in modo diverso animali fantastici: per fortuna la 
fantasia ci ricorda un accezione bellissima della diversità.  
Altri voli li abbiamo fatti con i bambini di 6/8 anni, sempre con un tetto, quello del signor Venceslao 
e altri 
ancora tra le storie, tra favole e personaggi noti, per provare il gusto di sbagliare storia, di ridere 
degli errori e di cambiare traiettoria, magari lasciando una nostra traccia. 
L ‟impronta di un dito lasciata a turno su un foglio bianco è stata l‟occasione per creare personaggi 
e poi storie con un gioco di richiami e suggestioni che ha coinvolto anche i più grandi. Le impronte 
sono diventate immagini, o meglio personaggi e oggetti delle storie lette, e se la mamma di 
Caterina si è rallegrata per la sua impronta trasformata in viso di pinocchio, il suo personaggio 
preferito, invece Matteo si è dispiaciuto per la sua impronta blu, diventata solo uno dei fiori del 
mazzolino portato da cappuccetto alla sua nonna. Aspettative in gioco a sottolineare come basta 
un tocco, di dito, per crederci, per azionare la fantasia e la creatività e creare una trama fantastica, 
dove il racconto può essere originato da suggestioni visive, linguistiche o derivate da testi 
preesistenti. 
Con un H in fuga, un povero upetto, e una mamma sorpresa per aver ricevuto una cartolina piena 
di bachetti, abbiamo scoperto il valore e il carico fantastico del nostro alfabeto, fatto di segni che 
sono anche immagini, e che combinati tra loro creano altre immagini ancora più evocative: le 
parole. 
Marionette di carta con teatrini realizzati con fogli di cartoncino sono stati poi gli strumenti per i 
mettere in scena le storie, perché creazione è anche rappresentazione. 
E così abbiamo visto una cappuccetto blu finire in un fondale pieno di pesciolini blu, e una 
cappuccetto rosso camminare su un prato e raccogliere fiori, e poi ancora una lettera K indossare 
delle scarpe col tacco come quelle che Katia vuole indossare ma la mamma non le fa mettere. 
Iniziali che ci rappresentano e che raccontano e mettono in scena la nostra storia. 
Un Giro nel fantastico di Rodari, tra paesi filastrocche e evocazioni rodariane, su modello del gioco 
dell‟oca, ha dato poi l‟avvio al ciclo di incontri per bambini di 9/11 anni, proseguito tra battaglie 
navali come quella che aveva incastrato i ragni nel cosmo, per concludersi  nel Pianeta degli alberi 
di Natale. 
Marco Milani, “un brunetto col ciuffo in mezzo agli occhi, vestito di un pigiama rosso”, che grazie al 
suo magico cavallo a dondolo, parte dalla sua stanza e arriva nel Pianeta degli alberi di Natale, 
diventa l‟occasione per rappresentare un mondo alla rovescia. 
Creatività della mente che genera bambini con la testa all‟ingiù, capaci di guardare un mondo 
rovesciato, non conformista, né di omologazione, bambini che hanno voglia di percorrere sentieri 
inediti e ignoti. 
E‟ Rodari stesso a parlare di “Bambini di oggi, astronauti di domani”, lasciando venir fuori dalle sue 
pagine l‟idea che occorre sempre qualcuno che cominci ad avviarsi su una strada nuova e che si 



batta per le proprie idee nonostante le raccomandazioni dei conservatori. 
E una nuova strada, a modo loro, la percorrono anche i bambini di questo ciclo di incontri, che 
arrivano per scoprire cosa significa giocare con le storie, come sintetizza Laura (9anni): ma per 
giocare con le storie le dobbiamo sentire?  
Dunque storie per scoprire che giocare è anche ascoltare.  
E poi la possibilità di inventare il proprio pianeta, stando con la testa all‟insù o all‟ingiù, e di 
raccontarlo in una cartolina e in un minilibro. A chi? Quasi esclusivamente ai genitori, quei genitori 
che in quest‟ultimo ciclo hanno forse prevedibilmente deciso di non partecipare: avranno pensato 
che i bambini erano abbastanza grandi per restare da soli, avranno pensato che l‟invito ad 
ascoltare storie non fosse realmente anche per loro adulti, avranno dato priorità ad altro. 
Eppure i bambini hanno fatto dei loro genitori i destinatari esclusivi delle cartoline fantastiche 
spedite per raccontare il proprio  pianeta immaginario e lo hanno fatto con grande apprensione, 
come sottolinea Giorgia ( 9 anni): Ci ho scritto Via della Fantasia, ma non c’ho messo il numero. 
Dici che gli arriva ai miei? 
Chissà se faceva riferimento al numero civico o al famoso codice di avviamento fantastico! 
Tanti viaggi possibili e impossibili e in ogni appuntamento un elemento comune per  dare l‟avvio:  
un gioco surrealista, una trama a più mani. 
Un grande foglio dove ogni bambino lasciava a turno la sua traccia, l‟iniziale, l‟impronta, un punto, 
una linea e poi un incontro di tracce pronto ad aprire scenari surrealisti, da trame fantastiche di 
linee che formano figure che poi possono contenere storie, a insiemi di punti luminosi che creano 
costellazioni fantastiche , fino a lettere che mescolate formano parole,e quindi storie come quella 
del taxi Doraxi. Figure e poi parole che vanno a continuare il gioco. 
E se nella storia inventata con il gioco del Domanda & Risposta, Doraxi si trovava dentro un 
calzino puzzolente e ha detto che: “i cani fanno la pipì e la cacca sul wc, elementi tabù come il 
calzino puzzolente, la cacca e la pipì non hanno esitato a venir fuori, è a conferma che la grande 
pista di ricerca per il futuro è proprio l‟idea di una “grammatica ” che partecipa di paradigmi artistici 
ed espressivi basati sul disincanto e sulla violazione di regole. Regole che, proprio perché violabili, 
devono essere sperimentate e poi a fondo conosciute.     
Si torna in fondo al noto Binomio fantastico: il principio è che la parola singola agisce solo quando 
ne incontra una seconda che la provoca, la costringe a uscire dai binari dell'abitudine, a scoprirsi 
nuove capacità di significare, e così quando la parola realtà – che i bambini sperimentano ogni  
giorno- incontra la parola fantasia, accade qualcosa: c‟è l‟ azione che trasforma il mondo. 
Rodari diceva che “È creativa una mente sempre al lavoro, sempre a far domande, a scoprire 
problemi dove gli altri trovano risposte soddisfacenti … che rifiuta il codificato, che manipola 
oggetti e concetti senza 
lasciarsi inibire dai conformismi”. La più grande lezione di invito ai paradigmi della scienza, che 
nutrirà quest‟anno il nostro progetto “Tessere idee, costruire parole” di divulgazione scientifica in 
collaborazione con scuole istituzioni cittadine ed il patrocinio del Ministero dell‟Università e della 
Ricerca. 
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Associazione Lettori volontari 

Leggiamo una storia 

c/o Biblioteca ñF. Di Giampaoloò  

viale Regina Margherita, 6 

65122 Pescara 

 

ANNO RODARIANO A PESCARA   

Iniziativa inserita nellôAnno Rodariano abruzzese 2010 

Per cielo, per terraé e per telefono: Gianni Rodari 

 

Lôesperienza dellô Associazione    

ñLeggiamo una storiaò 

ñLEGGIMIô LEGGIMEô viaggio con GIANNI RODARI nellôuniverso del libro 

e della lettura dei bambini e dei ragazziò 2010 
Progetto di promozione della lettura volto a rafforzare la cultura del libro come strumento di 

informazione, formazione e relazione.  
Incontri dedicati a insegnanti, animatori della lettura, genitori,  con chi i libri li scrive, le consiglia, 

ci gioca, ci riflette, li legge ad alta voce. 

IN COLLABORAZIONE CON 

Regione Abruzzo ï Agenzia per la Promozione Culturale ï Biblioteca ñF. Di Giampaoloò ï

Pescara 

Comune di Pescara ï Assessorato alla Cultura 

Associazione Movimentazioni di Pescara 

7° Circolo Didattico di Pescara 

 

 
Dal 2004 lôAssociazione ñLeggiamo una storiaò organizza e realizza numerose iniziative insieme 

ai suoi partner storici, i bibliotecari e i pediatri del territorio. 

La finalità ultima delle numerose azioni, che vedono impegnati i soci, è sempre quella di avvicinare 

i bambini e i ragazzi alla lettura, farli affascinare dal mondo dei libri. 

I lettori volontari quindi creano occasioni dôincontro e letture con i bambini ma, consapevoli 

dellôimportanza del ruolo degli adulti in questo percorso di scoperta e crescita, coinvolgono nelle 

attivit¨ di formazione e approfondimento sulla lettura e letteratura per lôinfanzia, i genitori, gli 

educatori, tutti coloro che in vari modi e in varia misura si occupano del benessere di bambini. 

Gli obiettivi, le strategie, gli strumenti formativi, scelti dallôAssociazione sono quelli individuati dal 

Progetto Nazionale ñNati per Leggereò (NPL), a  cui ñLeggiamo una storiaò aderisce e nel quale è 

impegnata, coinvolgendo nuove collaborazioni, enti, figure professionali e mettendosi in rete con le 

altre realtà territoriali che condividono le stesse finalità. 

Contribuire a promuovere lôAnno rodariano abruzzese 2010 è stata dunque una scelta naturale e 

aderente al percorso dellôAssociazione: una possibilit¨ di crescita, di ricerca per la professionalità di 

tutti coloro che hanno sostenuto il progetto ma, soprattutto, perché invitava a rileggere, scoprire e 

ripercorrere le analisi e le intuizioni contenute nella produzione letteraria di Gianni Rodari, per 

gustarlo ancora e per cercarvi nuove suggestioni e suggerimenti. 

ñLeggiamo una storiaò ha quindi deciso di organizzare, allôinterno del programma regionale, il 

progetto ñLEGGIMIô LEGGIMEô viaggio con GIANNI RODARI nellôuniverso del libro e 

della lettura dei bambini e dei ragazziò  in cui ha inserito una serie di attività pensate in coerenza 

con la propria identità e in contaminazione con il lavoro di Gianni Rodari. 
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Il progetto ha preso avvio  nel mese di Ottobre, con il corso-laboratorio condotto da Saula Cicarilli  

(psicologa e musico-terapeuta), sullôimportanza dellôascolto, del suono e delle parole da dedicare ai 

bimbi piccolissimi: ñCREARE ASCOLTANDOéLA VOCE CHE RACCONTAò.  Questo 

appuntamento formativo, nel si  integravano gli obiettivi di Nati per Leggere a quelli di ñNati per 

la musicaò   era rivolto agli operatori, agli educatori e ai lettori volontari che intendono  

promuovere la lettura ai bambini in tenera età.  

Nelle tre sere di laboratorio le partecipanti hanno giocato con la voce e i suoni, hanno condiviso 

modalità di comunicazione sperimentate e innovative, esplorando le teorie e gli studi, le  storie, le 

filastrocche, la poesia, la musica di grandi autori: Munari, Bach, Rodari, Piaget, Stravinsky, 

Levorato, Lionni, Calvino, Verdi, Bisutti, Lazzarato, Gordon, Valentino Merletti, Tognolini,  oltre 

che il prezioso patrimonio della  tradizione popolare.....la biblioteca ha ospitato davvero tante 

personalità!  Un successo andato oltre le nostre aspettative e che ci ha fatto considerare 

lôopportunit¨ di riproporre tali workshop nel prossimo futuro.  

 

2. 

Sempre in biblioteca, ma nelle ore mattutine, Saula Cicarilli  ha dedicato 3 incontri dal titolo ñPER 

TE E CON TE, COCCOLE, SUONI E PAROLE . Filastrocche, ninne nanne e storie in 

musicaò a piccoli gruppi di bambini di pochi mesi fino a 3 anni dôet¨ e alle mamme e ai pap¨ che li 

accompagnavano, coinvolgendoli  con le letture accompagnate dal canto e dalla musica. I bimbi e i 

loro genitori sono stati catturati in una trasparente e leggera, ma tangibile bolla di ascolto, di 

sorpresa e partecipazione, che coinvolgeva, a cerchi concentrici, anche gli operatori, i volontari , i 

bibliotecari e gli insegnanti presenti. 

Il numero dei partecipanti, per forza di cose tenuto limitato, non rende lôidea dellôinteresse suscitato 

dallôiniziativa, manifestato dalle numerose richieste di dare seguito e continuit¨ allôesperienza. Vi ¯ 

dunque un interesse che rimane insoddisfatto e sul quale ci ripromettiamo, come Associazione di 

lavorare. 

 

3. 

Negli stessi giorni è stato nostro ospite Eros Miari , esperto di letteratura per ragazzi  e, come lui 

stesso preferisce definirsi, promotore della lettura, per condurre un ulteriore incontro di 

approfondimento ñLA GRAMMATICA DELLA LETTURA: Libri e ragazzi tra piacere e 

fatica, regole e fantasiaò. 

Miari si è interrogato, prendendo spunto dalle regole contenute nella ñgrammatica della fantasia" 

che Gianni Rodari ha elaborato, se esista una ñgrammatica della letturaò  e quali ne possano essere 

le regole. Le sue considerazioni hanno aggiunto al piacere il concetto della "fatica" di leggere, che 

un bambino affronta: dalla fase dell'ascolto, alla capacità di ascolto e di controllo del movimento 

corporeo, all'attività di sfogliare un libro, all'acquisizione della tecnica della lettura e delle abilità 

cognitive ad essa legate, alla decodifica dei generi letterari ed infine, ma solo alla fine, arriva il 

piacere del testo. LEGGERE è dunque un piacere complesso.  

 

4. 

I bambini più grandi, dai 4 ai 10 anni hanno partecipato, insieme ai propri genitori a ñLôORA DEL 

RACCONTO in  BIBLIOTECAò , divenuto ormai tradizionale appuntamento non solo per 

lôAssociazione ñLeggiamo una storiaò, ma anche per la Biblioteca ñDi Giampaoloò di Pescara, 

che ci ospita e, naturalmente, per il pubblico di bambini e genitori che ci è affezionato e che ci 

attende con ansia. A partire dal 9 novembre e fino al 30 novembre, ogni martedì pomeriggio, i 

lettori volontari dellôAssociazione ñLeggiamo una storiaò e i genitori-cantastorie della Scuola  

Primaria ñRaffaele  Laportaò, 7Á Circolo Didattico di Pescara, hanno letto e interpretato 

racconti, brani di storie e filastrocche scelte fra lôampia produzione di Gianni Rodari. 

I Recital:  

9 novembre ñTante storie per giocareò, dedicato ai bambini dagli 8 ai 10 anni,  ha visto impegnati 
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i genitori-cantastorie del 7° circolo didattico di Pescara;  

16 novembre ñTante storie peré.fare quello che ci pareò, per i bambini dai 5 ai 7 anni, è stato 

condotto dai Lettori Volontari del gruppo di Pianella; 

23 novembre ñEéperch® mi racconti una storia?ò, a cura dei volontari di ñLeggiamo una storiaò 

dedicato ai bambini dai 4 ai 7 anni; 

30 novembre ñIl Pianeta degli Alberi di Nataleò, sempre a cura dei volontari di ñLeggiamo una 

storiaò dedicato ai bambini dai 7 ai 10 anni. 

 

5. 

Da sempre il nostro impegno ci porta a proporre il libro e la lettura ad alta voce nei REPARTI 

PEDIATRICI dellôOSPEDALE CIVILE di Pescara e dunque, dal mese di Maggio 2010, ma 

ancora oggi, nei settimanali appuntamenti con i piccoli degenti e per lôallestimento di alcuni  

RECITAL, i nostri volontari hanno proposto letture tratte dalle opere di Gianni Rodari che 

bambini, genitori, educatori ed operatori sanitari hanno ascoltato ñcon orecchio acerboò ed 

apprezzato. 

 

6. 

La maggior parte delle attività  ha avuto luogo nella Biblioteca ñF. Di Giampaoloò, la  sala ragazzi 

di volta in volta si è riempita di bambini di ogni età, che ascoltavano storie e sfogliavano libri, ma 

una speciale alchimia si è prodotta dal 10 al 16 novembre nella  MOSTRA  ñ IL PIANETA 

DELLE PANTOFOLEò,  allestita in collaborazione dellôAssociazione Movimentazioni di 

Pescara e il Comune di Pescara, presso lôEX-AURUM. La Mostra era costituita dai libri di Gianni 

Rodari ñIl cavaliere che ruppe il calamaioò messi a disposizione dal Sistema Bibliotecario 

Provinciale di Chieti e  dai LIBRI -GIOCO e OGGETTI MAGICI  pensati e realizzati dagli 

alunni, dalle insegnanti e dai genitori-cantastorie del   7° Circolo Didattico di Pescara.  

Il numeroso pubblico, costituito da scolaresche e da famiglie, che ha popolato i locali della mostra, 

è stato condotto da Rosa Di Valerio, Fiorella Paone e Barbara Magliani con animazioni e visite 

guidate fra libri, plastici, disegni, scritte, suoni,  in unôambientazione curata per attraversare i tanti 

aspetti della poetica rodariana.  

Le ñcontaminazioni, le assonanze, le dissonanzeò dei linguaggi e dei materiali presenti nella Mostra 

hanno amplificato le potenzialità di comunicazione e ben lo descrive la maestra Paola Pelagatti, 

che ringraziamo per la collaborazione insieme a tutte le insegnanti del 7° Circolo Didattico di 

Pescara e di cui ci fa immenso piacere riportare le osservazioni: 

 

ñ Lô Atterraggio sul Pianeta delle Pantofole per le Scuole del Settimo Circolo di Pescara ¯ stato 

davveroé morbido e naturale! Nei tre plessi funzionano da molti anni tre biblioteche scolastiche 

che permettono di sperimentare quotidianamente percorsi rivolti sia ai bambini che ai genitori. 

Leggere, pensare, giocare con le storie, inventare, cercare le mamme e i papà come compagni di 

viaggio é tutto questo fa parte della  nostra azione didattica. 

Partecipare alla mostra è stato dunque un impegno profondamente legato alla nostra attività. 

Alcuni lavori sono stati ideati per una festa della lettura organizzata la scorsa primavera in 

omaggio a Rodari, cui ¯ dedicata ñ La Biblioteca di Via dei Gattiò del plesso Laporta; altre 

realizzazioni sono nate proprio per la mostra ed hanno regalato alle classi unô ulteriore occasione 

di conoscenza del Favoloso Gianni.  Lôattivit¨ rodariana ha portato con s® una nuova opportunit¨ 

creativa preziosa per tutti . 

Ma la vera magia è stata vedere i lavori uniti insieme da un filo sottile in ogni angolo della mostra. 

Avevano finalmente trovato il ñloroò Pianeta. Abitavano l³. Brillavano perch® cos³ vicini avevano 

un senso pieno, perché permettevano alle storie raccontate con vivace maestria dalle animatrici  di 

esistere un poô di pi½é 

Sul Pianeta delle Pantofole sono saliti tanti bambini, sì , ma anche tanti genitori, e non solo in veste 

di accompagnatori. Abbiamo assistito a file dôattesa incredibilmente pazienti, al riso, allôemozione 



 1

0 

di adulti.  

Ecco, sul Pianeta delle Pantofole i grandi ascoltavano  le storie. Tutto questo al fine settimana, 

quando aree commerciali formato disneyland  sembrano essere lôunica dimensione possibile. Nelle 

sale dellôEx Aurum côera una atmosfera dalla bellezza quasi irreale, e alloraé si pu¸ fare qualcosa 

per evitare che il Pianeta delle Pantofole scompaia di nuovo tra i mille anelli e satelliti che 

popolano lô Universo?  

Dal momento che nel fantastico il possibile e lôimpossibile arrivano a toccarsi, perché non pensare 

ad un  binomio ñspazio ï storieò ? Magari in alcuni  luoghi dismessi della nostra archeologia 

industriale sarebbe bello pensare ad uno spazio di incontro dove le storie aiutino tutti, piccoli e 

grandi , ad ascoltare emozioni e desideri. 

ñSe non esiste esister¨ò, prendiamo lôaugurio di Rodari, perch® la magia del Pianeta farebbe 

sicuramente la differenza, e bella grande.ò (P. Pelagatti) 

 

Ogni incontro di questo percorso ci ha dato unôemozione ed ¯ stato importante per creare un 

territorio dôesperienza condivisa fra volontari, genitori, esperti, animatori, bambini, insegnanti, 

pediatri, bibliotecari, tutti siamo cresciuti un poô . 

ñL'alberoò ha messo i frutti, le pantofole hanno camminato, i fogli bianchi sono stati riempitié.le 

parole, i suoni, i colori si sono incontrati, hanno prodotto scintille di storie per raccontarci di noi e 

dei nostri desideri, per stimolare il nostro immaginario. 

 

Alcuni fra i racconti e le filastrocche di Gianni Rodari, che sono state lette e proposte: 

A sbagliare le storie ï Il pianeta degli alberi di Natale ï Il palazzo di gelato ï La famosa pioggia di 

Piombino ï Il semaforo blu ï La giostra di Cesenatico ï La pianta delle pantofole ï Tonino 

lôinvisibile ï  Ci vuole un fiore ï La torta in cielo ï Le favolette di Alice ï Le scimmie in viaggio ï 

Giacomo di cristallo ï Ascensore per le stelle ï Una casa tanto piccola ï Lo scultore Riccardo ï 

Filastrocca corta e matta ï Susanna ï Mago Bireno ï Sole e saponette ï I nani di Mantovaééé 

La casa volante - Brif bruf braf - Tante domande - A inventare i numeri - Il cielo è di tutti -  

Pinocchio il furbo - La fuga di Pulcinella - Allarme nel presepio - Il Paese senza punta - Il Paese 

con l'esse davanti - Abbasso il nove - Promosso più due - La donnina che contava gli starnuti - Il 

topo dei fumetti - Il filobus numero 75 - La grande  carotaééé.. 

 

Dati sul coinvolgimento: 

n. 20 lettori volontari attivi nel progetto 

n. 1 bibliotecaria 

n. 1 pediatra 

n. 1 dirigente scolastica 

n. 5 animatori ed esperti 

n. 22 partecipanti al corso- laboratorio 

n. 8 ore di corso-laboratorio 

n. 30 bambini (4 ï 36 mesi) e n. 38 loro genitori 

n. 80 bambini allôOra del racconto e n. 80 loro 

genitori 

n. 1.000 bambini in Ospedale e n. 1.100 adulti 

(genitori, altri volontari, maestre in ospedale) 

n. 70 partecipanti alla Conferenza  

 

n. 600 del 7° Circolo di Pescara impegnati 

nellôannuale progetto scolastico su G. Rodari 

n. 20 visite guidate alla mostra 

n.  7 giorni apertura della mostra 

n. 40 richieste (classi) pervenute dalle scuole per 

visitare la mostra 

n. 13 scolaresche (classi) in visita alla mostra 

n. 700 bambini in visita alla mostra insieme a n. 

200 genitori e insegnanti interessati o coinvolti 

n. 4 mesi, età della bimba più piccola  

n. 70 anni, età della bimba più grande 

 

Fra gli adulti coinvolti, il genere femminile è quello di gran lunga prevalente, ci teniamo a però a 

segnalare che, quando è compatibile con i loro orari di lavoro, sono presenti anche numerosi papà, 

che accompagnano i loro bambini e qualcuno ha anche voglia di mettersi in gioco con le letture 

animate. 
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Relazione attività Anno Rodariano 2010 ï Biblioteca Comunale di Lanciano 

 

In occasione dellôAnno Rodariano, la Biblioteca Comunale di Lanciano ha scelto di 

privilegiare attività dedicate ai piccoli lettori con laboratori pomeridiani per gli utenti della Sezione 

Ragazzi, il Castello di Orbil, e spettacoli di narrazione, laboratori e mostre bibliografiche per le 

scolaresche. 

La manifestazione si ¯ tenuta dallô8 al 12 novembre 2010. 

I laboratori hanno coinvolto 250 ragazzi della scuola primaria e secondaria di primo grado e circa 

100 bambini di età compresa tra i 5 e i 10 anni. 

Per le scolaresche abbiamo proposto due diversi laboratori:  

¶ per la scuola primaria ñCô¯ sempre la possibilit¨ di un dopo. Anche a fiaba finitaò 

¶ per la scuola secondaria di I grado ñInterno 14, n. 103. Ascensore per le stelleò 

 

A disposizione degli utenti per tutta la settimana la mostra bibliografica ñTutto Rodariò. 

 

Su e di Gianni Rodari si ¯ detto e scritto tanto in questi anni. Non cô¯ insegnante che non 

faccia attivit¨ in classe sullôargomento, quindi abbiamo cercato un approccio non tanto originale 

quanto particolare. Abbiamo così scoperto che bambini e ragazzi conoscono le sue filastrocche, 

leggono i suoi libri, giocano al binomio fantastico, ma la maggior parte di loro non saprebbe 

riconoscerne il viso fra tanti. 

Dettaglio non da poco, perché non si può parlare di chi non si conosce!  

Ai bambini ¯ stata fatta questa domanda ñChi ¯ Gianni Rodari?ò sottoponendo loro alcune 

fotografie e dopo aver individuato quella giusta, è stato chiesto di tracciare un profilo ideale di quel 

viso, del carattere, della personalità, dettagli da lasciare impressi nella mente dei piccoli lettori. Non 

solo parole ma anche immagini a sottolineare la forza espressiva dello scrittore. Siamo partiti dal 

Rodari bambino, schivo e riservato passando per il Rodari pacifista, piuttosto che musicista, 

arrivando al Rodari giornalista e scrittore e soffermandoci poi sullôinsegnante. A dimostrazione che 

le grandi personalità esprimono più di un sapere lungo la propria esistenza! Abbiamo così 

ñrovistatoò insieme tra i suoi testi alla ricerca dei valori, degli ideali e dei sentimenti tanto suoi 

quanto nostri e abbiamo trovato la semplicità e la quotidianità dei protagonisti delle sue storie, 

abbiamo riscoperto il fascino delle parole e dei suoi giochi, abbiamo liberato la nostra fantasia. 

I ragazzi più grandi si sono cimentati con il Rodari insegnante e pedagogista, giornalista e scrittore 

e più in generale sulle motivazioni che animano la sua penna. 

ñIl Pensieroò  

Piccola Cooperativa Sociale a r.l. 
Sede legale: Lanciano 66034 (Ch),  
Via Ippolito Sabino, n. 22 
Tel. 338 9792548 – 328 4555040 
E-mail: ilpensiero@alice.it 
P.IVA 02008140697 
N. Iscrizione Albo Coop A137663 



 

 

 

Tra le sue carte cô¯ di tutto: appunti di pedagogia su come ñmangiare e giocare a mangiareò per 

genitori impacciati, lezioni di fantastica per insegnanti, bibliotecari e operatori curiosi, e persino un 

ñFIOREò da canticchiare per i pi½ piccini. 

 

Per gli utenti in orario pomeridiano, abbiamo trasformato ñIl Castello di Orbilò da sezione 

ragazzi a ñbiblioteca dellôincontrarioò con il laboratorio: 

¶ ñLa biblioteca dellôincontrario. Parole bugiarde in rime distratteò, attività dedicata 

ai bambini dai 5 ai 10 anni : una divertente gara di bugie tra i più simpatici personaggi 

delle fiabe. 

 

A conclusione dellôevento, in concomitanza con le festivit¨ natalizie, Gabriele Tinari e il 

Teatro dei Calzolari hanno messo in scena lo spettacolo di narrazione per ragazzi dal titolo ñLa 

vecchina del presepioò di Gianni Rodari. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

ISTITUO COMPRENSIVO DI ALANNO  

 

SCUOLA DELLõINFANZIA DI CUGNOLI 

 

RELAZIONE PROGETTO LETTURA Anno Rodariano  

 

NELLA SCUOLA DELLõINFANZIA DI CUGNOLI PER UNA SERIE DI  PARTICOLARI 

CIRCOSTANZE   POST TERREMOTO Eõ STATA PREDISPOSTA  UNA 

ORGANIZZAZIONE  DI LABORATORIO  LETTURA  CHE HA ACCOLTO  

QUOTIDIANAMENTE TUTTE LE FASCE  DI ETAõ  ALLA PRESENZA DELLE 

QUATTRO DOCENTI  DEL TEAM.INFATTI DA  DA DUE ANNI NELLA SCUOLA  

DELLõINFANZIA ,SI ESPERISCONO ESPERIENZE LABORIATORIALI DI LETTURA  

ATTRAVERSO LA PROPOSTA DI UN PROGETTO òLIBRILANDIAó SPECIFICO PER I 

BIMBI DAI 3 AI 6 ANNI DI ETAõ . 

TALE PROGETTO  GRAZIE AD UN CORSO DI AGGIONAMENTO DELLõINS. 

SCURRIA ROSA EFFETTUATO PRESSO LA BIBLIOTECA DI GIAMPAOLO   DI 

LETTURA ANIMATA  LA CUI FINALITAõ PRINCIPALE Eõ QUELLA DI 

PROMUOVERE  IL PIACERE  DELLA LETTURA E DELLõASCOLTO FRA I BIMBI  PER 

STIMOLARE  IL PROCESSO DI APPRENDIMENTO DI LETTO ð SCRITTURA .  

 POIé QUELLO DI PROMUOVERE LõASCOLTO E  LA  COMPRENSIONE  DEI TESTI 

FACILITANDO LA COMUNICAZIONE  ORALE E LA PARTECIPAZIONE  ALLA 

CONVERSAZIONE COLLETTIVA.  

 GLI OBIETTIVI SONO  STATI ,SONO E SARANNO  QUELLI DI MANTENERE 

LõATTENZIONE ATTIVA DURANTE LA LETTURA,ASCOLTARE E COMPRENDERE  

UNA STORIA ,POTENZIARE IL CODICE  LINGUISTICO ,SVILUPPARE I 

PROCESSI DELLõ APPRENDIMENTO STRUMENTALE . 

LõALLESTIMENTO DI UNO SPAZIO DOVE SCOPRIRE IN MODO LUDICO  LE 

MODALITAõ ESPERESSIVE  E RAPPRESENTARE LE STORIE LETTE  ATTRAVERSO 

PIUõ CANALI SENSORIALI ,SONO ALTRI OBIETTIVI CHE LE DOCENTI DI 

CUGNOLI SI SONO PREFISSATE.  

 LA METODOLOGIA USATA DALLõINS. SCURRIA ROSA Eõ STATA LõANIMAZIONE 

DELLA LETTURA. 

INFATTI, I PICCOLI ALLIEVI ,ATTRAVERSO LõUTILIZZO DI MIRATI  

ELEMENTI  òmagici ò ( MUSICA DOLCE  PER CREARE LõATMOSFERA ESERCIZI 

CON LA VOCE ,FILASTROCCHE, CANTI é _per scacciare la  tristezza e far entrare  

la  felicitaõ )HANNO SVILUPPATO  ,IN MODO  DIVERTENTE E NATURALE LE 

SEGUENTI COMPETENZE  LINGUISTICHE ,RICONOSCONO  E DENOMINANO 

CORRETTAMENTE I PERSONAGGI DELLE STORIE ,TRASLANO I SIGNIFICATI  

APPRESI  DURANTE LA  NARRAZIONE DELLE STORIE ðFIABE - FAVOLE  -IN 

CONTESTI DI VERSI DA QUELLO SCOLASTICO  ERIPETONO 

SPONTANEAMENTE BREVI  PARTI DELLA STORIE .  

LE DOCENTI DELLA SCUOLADELLõINFANZIA DI CUGNOLI  HANNO 



 

 

RPEDISPOSTO  PER  I PICCOLI  UN LABORATORIO DI LETTURA ,UN AMBIENTE  

COLORATO E STIMOLANTE ,PONENDOSI ALLõASCOLTO DEI LORO PICCOLI 

INTERLOCUTORI, RACCOGLIENDO BISOGNI ,ESIGENZE, CURIOSITA, 

INSTAURANDO  UN DIALOGO APERTO E IMPRONTATO SULLõASCOLTO E SULLA 

COMPRENSIONE SPECIFICA.  

SI Eõ COSI ô INSTAURATO ,GIORNO DOPO GIORNO , NEI BIMBI  IL DESIDERIO 

DI APRIRSI AL MONDO SCOLASTICO CON IL MIRATO SUPPORTO DI  LIBRI  

ATTIVITAõ ESPERIENZE LUDICHE RICCHE DI STIMOLI E SOLLECITAZIONI . 

LõINS. SCURRIA HA EFFETTUATO LA VERIFICA  DEGLI APPRENDIMENTI  

UTILIZZANDO CONVERSAZIONI MIRATE, UN DIARIO AD EPISODI ,SCHEDE  

PRECOSTITUITE E LõINTERA DOCUMENTAZIONE DIDATTICA PRODOTTA 

DAGLI ALUNNI NEL LABORATORIO LETTURA (ELABORATI ,CARTELLONI, 

COSTRUZIONE DI LIBRI ) LõOSSERVAZIONE SVOLTA QUOTIDIANAMENTE ED 

IN ITINERE ,LE DOCUMENTAZIONI FOTOGRAFICHE CHE DA SEMPRE RECANO 

INDISCUTIBILI TESTIMONINZA DELLõITINERARIO SCOLASTICO SVOLTO .LO 

SCAMBIO ðCONFRONTO TRA LE DOCENTI SULLE OSSERVAZIONI E 

VALUTAZIONI  EFFETTUATE SU CIASCUN BAMBINO.  

RAVVISA ,I NOLTRE, LõIMPORTANZA DI ULTERIORI 2 ESPERIENZE CHE HANNO 

ARRICHHITO IL BAGAGLIO COGNITIVO DEGLI ALUNNI :UNA ESPERIENZA DI 

CONTINUITAõ   TRA I BIMBI DELLõULTIMO ANNO DELLA 

SCUOLADELLõINFANZIA  E  I BIMBI DI CLASSE  PRIMA DELLA PRIMARIA 

VISITA EX AURUM PESCA RA  -MOSTRA GIANNI RODARI  - E UNAVERIFICA 

PRIMA DELLE VACANZE DI NATALE INCENTRATA SULLA SOCIALIZZAZIONE 

DI UNA STORIA DI òGIANNI RODARI ò-LA PIANTA DELLE PANTOFOLE -  A 

TUTTI I GENITORI CHE  IN UN FELICE  MOMENTO DI CONDIVISIONE 

,HANNO òASSAPORATOó COME AVVIENE  UNA  LETTURA ANIMATA  NELLA 

SCUOLA DELLõINFANZIA . 

 I TEMPI DEL PROGETTO  LETTURA SONO STATI COMPRESI   TRA IL MESE DI 

NOVEMBRE E STA PROSEGUENDO CON LA COSTRUZIONE  DI LIBRI CON VARIE 

TECNICHE   PER CONCLUDERE  QUESTO ANNO SCOLASTICO CON UNA MOSTR A 

. 

  A CONCLUDERE ,DUNQUE, DI QUESTO  INIZIALE ITER DI  INSEGNAMENTO -

APPRENDIMENTO SULLA LETTURA AD ALTA VOCE ðIN QUESTO ANNO 

RODARIANO ðLõINS. SCURRIA ,INSIEME ALLE COLLEGHE, VALUTANO CHE LA 

TOTALITAõ DEGLI ALUNNI ABBIA RAGGIUNTO  GLI OBIETTIVI PRINCIPALI 

VOLTI ALLõINSERIMETO  E ALLA PARTECIPAZIONE ATTIVA NELLA VITA DELLA 

SCUOLA DELLõINFANZIA . 
 

 

 

 

 



 

 

LEGGERMENTE 

storie di Natale raccontate in allegria  

 

Durante il mese di Novembre  2010 l’Associazione  MOVIMENTAZIONI  ha avviato l‟organizzazione di 

recital natalizi rivolti alle scuole dell‟infanzia e primarie in taluni casi finanziati dalla Circoscrizione 

Portanuova di Pescara e quindi indirizzati alle scuole presenti nell‟area interessata ed in altri indirizzati ai 

bambini che frequentano la libreria gestita dall‟associazione (la libreria Primo Moroni) .  

L‟autore che è stato scelto nella ricerca dei testi da leggere e da portare all‟attenzione dei bambini è stato 

GIANNI RODARI volendo, in tal modo, dare risalto ad un grande intellettuale che ha offerto un contributo 

essenziale alle tecniche ed alle strategie afferenti la letteratura per l‟infanzia e la pedagogia. 

Hanno aderito al progetto iI II^, il V^ e il VII^ circolo didattico, raggiungendo circa 800 bambini.Le giornate 

fissate per i recital nelle scuole del quartiere sono state il 20, 21 e 22 Dicembre.  

LUNEDI' 20 DICEMBRE 

                    scuola Primaria  Don Milani (ore 9:00) 

                    scuola Primaria  Gianni Rodari(ore 11:00 e ore 12:00) 

MARTEDI' 21 DICEMBRE 

scuola Primaria Ennio Flaiano  ore 9:00 

     "     Primaria Ilaria Alpi    ore 11:00 

     "     Infanzia 11 Febbraio 44 ore 14:00 

MERCOLEDI' 22 DICEMBRE 

                      scuola Primaria 11 Febbraio 44 ore 8:30 e ore 9:30 

 

 

La lettura/laboratorio organizzata in libreria è stata invece realizzata il 22 Dicembre 2010 ed hanno 

partecipato 25 bambini di età compresa fra i 3 e i 9 anni. 

La lettura/laboratorio organizzata a Torre de‟ Passeri è stata realizzata il 5 Dicembre 2010 ed hanno 

partecipato circa 30 bambini. 

Le letture sono state curate  dalle due operatrici dell‟Associazione MOVIMENTAZIONI: la Dott.ssa 

BARBARA MAGLIANI e la Dott.ssa FIORELLA PAONE. Nella lettura ed interpretazione le due operatrici 

sono state sostenute dall‟utilizzo di presentazioni powe-point che hanno catturato l‟attenzione dei bambini e 

hanno facilitato la comprensione dei testi letti.  

Da una valutazione seguita alla realizzazione dell‟attività è stato possibile constatare come sia i bambini che 

le insegnanti abbiano vissuto con estremo piacere l‟intrattenimento delle operatrici. Il successo dell‟iniziativa 

non solo nel numero dei partecipanti ma anche e soprattutto nella viva partecipazione dei piccoli spettatori 

ha reso possibile una valutazione estremamente positiva dell‟esperienza.  

Obiettivi raggiunti:  

¶ Stimolare il legame affettivo fra il bambino ed il libro, attraverso la proposta di un momento di 



 

 

spettacolo pubblico  

¶ Far nascere o rafforzare l‟amore per i libri e la lettura ad alta voce;  

¶ Rafforzare le capacità espressive del bambino; 

¶ stimolare la capacità di decodificare i molteplici significati e livelli di lettura di una fiaba;  

¶ Favorire la conoscenza e la sperimentazione diretta della situazione in cui la fiaba è ambientata 

attraverso diversi linguaggi espressivi  

¶ Educare all‟ascolto attivo; 

¶ Favorire la conoscenza e la sperimentazione del ritmo; 

¶ stimolare lo sviluppo di tecniche propedeutiche all‟elaborazione di testi; 

¶ stimolare la costruzione i primi strumenti propedeutici per l‟analisi e la correlazione delle 

informazioni. 

UNIBAM 

Dal  2004 si svolge in Austria, nella città di Steyr, la KINDERUNI Steyr, Università dei bambini di Steyr. 

Mentre è dal 2006 che la KINDERUNI ha una sua edizione anche nella città capoluogo austriaco di Linz. 

L‟idea di un‟Università dei bambini nasce in nazioni quali la Germania e l‟Austria e si pone l‟obiettivo di 

considerare la centralità dell‟ essere bambino/a partendo dai suoi interessi e dalla sua capacità di 

appassionarsi alla scoperta delle verità nascoste, nel vederlo protagonista di attività inconsuete che nella 

vita di tutti i giorni sono rivolte a ragazzi molto più grandi, addirittura rivolte a quei ragazzi che hanno già 

l‟età per poter frequentare corsi universitari. 

Partendo da queste considerazioni la società  EUREA, con il supporto dell‟Università degli Studi “G. 

D‟Annunzio”,  della Provincia di Pescara e della Regione Abruzzo, del Comune di Pescara e del 

Provveditorato agli Studi ha realizzato nel 2006 la Prima Edizione dell‟Università dei Bambini (UNIBAM) 

di Pescara. Alla prima edizione sono seguite la seconda del 2007, la terza del 2008 e la quarta del 2009 

che hanno visto la partecipazione entusiasta di circa 1.200 bambini delle scuole elementari e medie della 

città e della provincia di Pescara  e di circa 30 docenti universitari ed operatori di settore. 

La V Edizione di UNIBAM 2010 è stata inserita nell‟anno rodariano ed ha previsto una serie di interventi 

di docenti che hanno cercato di creare un collegamento con la produzione e il pensiero di Gianni Rodari.  

L‟obiettivo di UNIBAM fin dalla sua ideazione è stato quello di rendere l‟iniziativa un appuntamento 

annuale per la città di Pescara e per la sua provincia. Oggi è possibile affermare che UNIBAM  ha 

raccolto nell‟arco dei suoi cinque anni di vita numerosi consensi sia da parte dei bambini che hanno 

partecipato al progetto, sia delle insegnanti che hanno aderito al progetto , sia dei docenti universitari 

che hanno prestato gratuitamente e sempre carichi di energia la loro opera e sia delle famiglie che 

hanno manifestato il loro apprezzamento per le attività condotte dai bambini durante le ore di lezione 

all‟università.  

Bambini ed insegnanti hanno colto il senso e l‟importanza l‟offerta formativa proposta dall‟organizzazione 

ed l‟importanza delle lezioni universitarie considerate come una prima forma di orientamento rispetto alle 

possibili loro scelte future.  

Per l‟edizione 2010 di UNIBAM, come per le precedenti, si è potuto contare sul valido e fondamentale 

sostegno dell‟Università degli Studi “G. D‟Annunzio” che ha garantito l‟uso della sede distaccata di Via 



 

 

Tirino e la disponibilità dei docenti universitari che hanno prestato la loro opera volontariamente. 

L‟iniziativa ha visto la partecipazione entusiasta di oltre 250 bambini delle scuole elementari e medie 

della città di Pescara  e della provincia e di circa 30 docenti universitari ed operatori di settore. 

 

L‟Università dei Bambini di Pescara si è svolta lungo l‟arco di due mesi (Novembre e Dicembre 2010) ed 

ha coinvolto i  “giovani” studenti abruzzesi in tre (3) giornate di lezioni, composte ciascuna da tre ore di 

docenza ed una conclusiva dedicata alla consegna degli attestati. 

Le lezioni si sono tenute presso la sede distaccata dell‟università “G. D‟Annunzio” di Pescara, in via 

Tirino. 

I partecipanti all‟Università dei Bambini sono stati bambini/e , ragazzi/e di età compresa fra gli 8 ed i 14 

anni (Scuola primaria e Secondaria di Primo Grado). 

Le lezioni hanno avuto inizio il 6 Novembre 2010. 

Successivamente i bambini sono stati impegnati in altre due date e più precisamente il 13 ed il 20  

Novembre. L‟orario delle lezioni è stato per ogni giornata dalle 9:30 alle 12:15.  

Infine l‟11 Dicembre si è tenuta la giornata conclusiva durante la quale sono stati distribuiti a tutti i 

partecipanti l‟attestato di partecipazione per mano del Presidente  della Fondazione PescarAbruzzo, 

Prof. NICOLA MATTOSCIO e del Prof. TONINO SCLOCCO.  

 

 

 

 

 
 
 

La FANTASTICA OFFICINA DI E -DOTTO  
presenta  

STORIE A PICCOLI PASSI   

Corso di lettura espressiva  e di animazione del libro  

unõiniziativa di formazione  per tutti coloro che amano  

leggere ad alta voce  

Si è svolto nei mesi di Ottobre, Novembre e Dicembre il corso di lettura espressiva  e di animazione del libro 

Storie a piccoli passi, iniziativa di formazione dedicata a insegnanti, educatori, genitori, nonni, volontari, 

operatori sociali e culturali , con particolare attenzione per coloro che vogliono provare ad imparare a 

raccontare, esplorare, divertirsi e creare con i libri. 

 

Attraverso tale momento di formazione per adulti si sono volute da un lato approfondire le potenzialità 

educative e relazionali legate alla lettura espressiva e all‟animazione del libro e dall‟altro costruire un 

contesto in cui sperimentarsi da protagonisti nella costruzione di un percorso di promozione alla lettura 



 

 

rivolto ai bambini. 

Il corso si è mosso - da un lato - dal riconoscimento dell‟efficacia di un approccio che integri la dimensione 

affettiva e quella cognitiva nella promozione del rapporto del bambino col libro e con la lettura e - dall‟altro - 

dalla convinzione che la narrazione possa essere adoperata come efficace strumento 

nell‟accompagnamento della crescita del bambino: è innegabile, infatti, il valore della lettura sin dai primi 

anni di vita del bambino, dell‟importanza intrinseca che riveste per il suo sviluppo, dell‟utilità pedagogica 

nell‟accrescimento delle sue competenze linguistiche, cognitive, relazionali, affettive. Siamo convinte che la 

narrazione possa essere adoperata come efficace strumento nell‟ obiettivo di accompagnare la crescita della 

persona sin dai primi anni di vita e per prevenire o, quando necessario e richiesto, intervenire su disturbi di 

natura comunicazionale. 

Il corso è stato per i partecipanti un‟importante esperienza a livello tecnico e, soprattutto, a livello interiore: le 

storie ben raccontate, infatti, rappresentano l‟occasione di vivere una metafora del proprio mondo, di 

comprendere se stessi e la propria condizione, in un contesto “protetto” perché solo evocato.  

La lettura ad alta voce è stata, infatti, un modo di restituire alla parola il suo “ruolo magico”, di materia 

fantastica con cui sia possibile entrare in relazione e giocare, di strumento di narrazione simbolica del 

proprio vissuto, in grado di aprire uno spazio non ordinario in cui sperimentare l‟inedito e giocare con la 

possibilità. 

E proprio partendo dalle storie che li hanno rappresentato di più, i partecipanti al corso hanno provato a 

coinvolgere l‟ascoltatore nella narrazione viaggiando insieme, nell‟universo della parola e del gesto, alla 

ricerca dell‟istante di meraviglia e dello spazio incantato che la lettura ad alta voce sa aprire sia in chi legge 

che in chi ascolta.  

I partecipanti al corso sono stati, altresì, guidati nella conoscenza delle corde comunicative e relazionale più 

consone al proprio vissuto emotivo e nella sperimentazione del potere simbolico di suoni e azioni. „E stata, 

inoltre, sperimentata la differenza fra la lettura come dovere e la lettura come piacere:  un buon lettore è, 

infatti, chi si mette in gioco, chi sa trasmettere la gioia che accompagnano la lettura della propria “storia del 

cuore”.  

 

La prima fase del corso è stata strutturata in un modulo di formazione durante il quale sono state 

approfondite le tematiche riguardanti: 

Á I diversi aspetti storico-sociali della lettura  

Á La lettura espressiva e  la narrazione: differenze e affinità 

Á La lettura e  lo sviluppo psico-fisico del bambino 

Á La lettura come veicolo per rafforzare l’esperienza di apprendimento 

Á Le caratteristiche del suono: volume 

Á Caratteristiche del suono: timbro 

Á Caratteristiche del suono: tono  

Á Cenni di dizione   

Á Onomatopee e ritmi  

Á L’interretazione dello stato d’animo 

Á Utilizzo del corpo come strumento 



 

 

Á Analisi del testo 

Á La lettura drammatizzata 

Á Il libro e il laboratorio ludico 

Á L’ apprendimento di nuove metodologie di intervento educativo attraverso l’uso del libro su 

problematiche comunicazionali  

 

La seconda fase del corso è stata dedicata alla costruzione di un Recital di lettura ad alta voce rivolto a 

bambini da 5 a 7 anni tratto dal famoso testo di Gianni Rodari “La Freccia Azzurra” che si è tenuto presso la 

Sezione Ragazzi della Biblioteca F. Di Giampaolo il giorno 21 Dicembre  

 

    

 

IL RECITAL DI NATALE DI  

STORIE A PICCOLI PASSI:  

-corso di lettura espressiva- Lala  

la freccia azzurra 

 

 

Gli obiettivi raggiunti sono stati i seguenti: 

 

¶ Far nascere o rafforzare l‟amore per i libri e la lettura ad alta voce;  

¶ Far conoscere e valorizzare le potenzialità del libro in un‟ottica educativa; 

¶ Apprendere nuove metodologie di intervento educativo e di incontro relazionale legate alla lettura ad 

alta voce, il libro e il linguaggio teatrale; 

¶ Sperimentare alcune risposte educative efficaci per problematiche comunicazionali attraverso l‟uso 

del libro, sotto la guida e la supervisione di un operatore esperto; 

¶ Creazione di un gruppo di lettrici volontarie; 

¶ Creare momenti di condivisione piacevoli e sociologicamente orientati fra gli adulti e i bambini. 

 

 

Barbara Magliani ha curato la promozione e la Segreteria organizzativa del Corso. 

Fiorella Paone, con la collaborazione di Rosa Di Valerio, hanno curato la docenza. 

 

Si ringraziano tutte le partecipanti per il buon esito del percorso 

 

 

 

 



 

 

TEATRO MARRUCINO - CHIETI 
Settimana dedicata a Rodari  

 
Anche la Scuola di Recitazione per bambini e ragazzi del Teatro Marrucino, a trentôanni dalla morte 

dello scrittore Gianni Rodari, ha voluto rendergli omaggio e , in collaborazione con la Facoltà di 

Scienze della Formazione dellôUniversit¨ DôAnnunzio e con il Sistema Bibliotecario Provinciale 

della Provincia di Chieti, ha programmato la Settimana Rodariana, che ha avuto il seguente 

programma: 

 

- Presso il Foyer del Teatro Marrucino, il 3 giugno 2010  alle ore 16,30 è stata inaugurata la mostra 

ñIl libro da mangiare,da gustare, da celebrareò,  che è rimasta aperta fino al 10 giugno. 

In questi giorni  si sono avvicendate le varie  scuole che ne hanno fatto richiesta. La presenza è stata 

massiccia (pur facendo tre gruppi di circa 50 alunni mattino e pomeriggio, per mancanza di tempo 

non abbiamo potuto accontentare tutte le richieste). 

Lôingresso lo abbiamo mantenuto rigorosamente gratuito Oltre alla fruizione e alla visione dei libri 

che facevano parte della mostra ñ il cavaliere che ruppe il calamaioò  , allestita  con materiale di 

recupero di vecchie scenografie di proprietà del teatro , i bambini hanno ascoltato i giovani attori 

dei corsi di recitazione , che hanno interpretato una selezione di favole .   

 

- Presso il Teatro Marrucino, il 3 giugno 2010 ore 17,00 cô¯ stato lôincontro: ñUna storia, tante 

storie - lôorecchio acerbo di Gianni Rodariò con  Ilaria Filograsso, Ricercatrice della facoltà di 

Scienze della Formazione dellôUniversit¨ di Chieti e Tito Viola , Direttore della biblioteca comunale 

di Ortona, e con il dottor Franceso Lullo direttore del sistema bibliotecario provinciale. 

 

- la settimana si è conclusa  con  ñIl Barone Lamberto e la sua incredibile storiaò,  uno spettacolo 

teatrale con gli allievi del corso ñFavolandoò , della Scuola di Recitazione , con lôadattamento e la 

regia  di Giuliana Antenucci. 

 

 

La scuola di recitazione per bambini e ragazzi del Teatro Marrucino, basata sul metodo mimico di 

Orazio Costa Giovangigli , diretta da Giuliana Antenucci,,  è al suo 6° anno di attività. Gli allievi, 

oltre ai saggi di fine anno, hanno partecipato a diverse manifestazioni culturali tra cui 5 settimane 

mozartiane, in cui hanno animato il salotto numero 7 denominato ñSalsburg platzeò. 

 Inoltre presso il museo Barbella, in occasione delle mostre di Chagall "Le Fables" e "Le Anime 

Morte", con gli spettacoli "Passeggiando tra le favole di Monsieur Jean de La Fontane" e  ñLe 

Anime Morte", tratto da N. Gogol. Nella libreria Edison di Pescara, durante la "Notte di Harry 

Potterò e alla presentazione del libro di Angela Nanetti, con "Il Segreto di Cagliostro" leggendone 

alcuni brani scelti; in piazza G. B. Vico con una lettura drammatizzata delle "Favole al telefono" di 

G. Rodari. Presso la biblioteca Di Giampaolo di Pescara hanno interpretato ñLa Bisbetica Domata ñ 

di W. Shakespeare. 

  

Lôesperienza dellôincontro con Rodari ¯ stata per i miei ragazzi semplicemente fantastica, 

Io non ero certamente al primo incontro con questo grande autore, ma  ho potuto constatare ancora 

una volta la grande duttilit¨ ñdrammaticaò la facilit¨ e la prontezza della scrittura rodariana a 

diventare teatro. 

Ho fatto una riduzione del romanzo e la regia lôho impostata sul concetto del ñtutto teatroò , in 

maniera da coinvolgere il pubblico , eliminando totalmente la lontananza che crea inevitabilmente 

la cornice della quarta parete. 

Ne è risultato uno spettacolo sorprendente sotto il punto di vista della visione 

 



 

 

 
 

RELAZIONE CONCLUSIVA DEL PROGETTO: 
 

LEGGERMENTE 
LETTURA, IMMAGINI, TEATRO, MULTIMEDIALITAô 

 
Nei mesi di Settembre, Ottobre, Novembre e Dicembre sono state realizzate le attività di 

promozione della lettura del progetto “Leggermente”,  promosse dall‟Associazione di 

promozione sociale A.I.S.T. Abruzzo (Associazione Italiana di SocioTerapia), in 

collaborazione con la Biblioteca Comunale E. Agostinone di Montesilvano. 

Il percorso è stato diviso in 4 fasi: 

-Attività di sensibilizzazione, attraverso la produzione e la diffusione di materiale 

informativo e incontri con Dirigenti didattici e Insegnanti al fine di far conoscere gli obiettivi 

del progetto; 

-Presentazione pubblica del Progetto, attraverso la realizzazione di 1 Recital di Lettura 

espressiva dal titolo “Favole al Tele…visore”   

- 2 programmi di laboratorio di animazione del libro rivolti a bambini da 3 a 10 anni dal 

titolo “NonsoloCappuccetto” per un totale di 12 incontri,  

-Tre workshop teorico-pratici sull‟animazione del libro, dal titolo “Storie a piccoli passi”, 

rivolti  agli insegnanti delle scuole di Montesilvano   

Tutti gli incontri, hanno avuto un ottimo riscontro, sia dal punto di vista numerico che della 

motivazione dei partecipanti. Le attività del progetto hanno, infatti, raggiunto, un utenza di 

circa 400 bambini, accompagnati dai loro genitori e insegnanti. Questi ultimi si sono 

mostrati molto interessati agli obiettivi del progetto, e hanno molto gradito le modalità 

attuative dello stesso, dichiarandosi molto interessati al proseguimento di un percorso di 

questo genere. Ci preme sottolineare, inoltre, che nonostante l‟ampio coinvolgimento che 

la programmazione ha potuto assicurare, non si sono comunque potute soddisfare 

numerose richieste di partecipazione a causa del numero limitato di incontri garantiti dal 

progetto. 



 

 

 

 

Il progetto “Leggermente” è stato inserito sia nella programmazione dell‟iniziativa 

nazionale “Ottobre Piovono libri”,  promossa dal Centro per il Libro e la Lettura della 

Direzione Generale per le biblioteche, gli istituti culturali e il diritto d'autore del Ministero 

per i Beni e le Attività Culturali, sia nel calendario delle iniziative dell‟ANNO RODARIANO  

2010 “PER CIELO, PER TERRA E PER TELEFONO: GIANNI RODARI”, che prevede 

eventi in tutta la Regione Abruzzo per ricordare, a 30 anni dalla sua morte, l‟eredità 

culturale che ci ha lasciato Gianni Rodari. 

Gli incontri hanno offerto  lo stimolo per avvicinare tutti i partecipanti (bambini, genitori e 

insegnanti) al grande universo letterario di Gianni Rodari e imparare, attraverso la sua 

lezione, che i libri e le storie sono occasioni per crescere e conoscere meglio se stessi, 

momenti piacevoli da condividere e soprattutto GIOCHI DI FANTASIA. 

In particolare per i bambini i giochi con i libri hanno aperto uno spazio e un tempo in cui 

hanno potuto acquisire alcuni strumenti di decodifica dei meccanismi di costruzione di un 

testo, sperimentandosi direttamente  nel processo creativo di una storia. Il libro è stato 

proposto a partire da un approccio plurisensoriale, ad esempio attraverso stimoli auditivi, 

olfattivi o tattili, al fine di guidare il bambino e fornirgli punti di riferimenti atti a metterlo in 

grado di muoversi in un panorama culturale in cui vi è una forte tendenza a una de-

specializzazione di una comunicazione prettamente visiva. Il libro è stato, inoltre, 

presentato ed adoperato sia con gli adulti che con i bambini come un medium relazionale, 

in grado, quindi, di favorire la comunicazione a partire da un‟ottica per la quale si 

considera l‟apprendimento come un processo compatto in cui la parte affettiva, il piacere, 

deve essere integrata alla parte cognitiva e razionale, così come per qualsiasi altra forma 

di conoscenza acquisita dal nostro cervello. 

Proporre la lettura ad alta voce e l‟animazione del libro al mondo della scuola, attraverso 

un‟offerta rivolta sia ai bambini che agli insegnanti, significa cercare di rafforzare il 

percorso educativo in generale, abbattendo la rigida e disfunzionale distinzione fra il gioco 

e la didattica in una prospettiva di integralità. 

Numerosi studi scientifiche, infatti, testimonino che la pratica della lettura ad alta voce e 

dell‟animazione del libro facciano scoprire ai bambini o rafforzino in loro l’amore per i 

libri. Questo porta con sé molteplici valenze positive perché il libro e la lettura sono una 

grande opportunità di formazione a cui i bambini hanno diritto. Le suddette ricerche 

evidenziano che i bambini a cui si raccontano e leggono i libri ad alta voce: 

-  posseggono un vocabolario più ricco,  

-  mostrano una maggiore capacità di esprimere in modo corretto e articolato il proprio 



 

 

pensiero,  

-  hanno maggiore capacità di relazione, di ascolto e attenzione e favorite abilità 

cognitive. 

 

L‟iniziativa “Leggermente” ha avuto, quindi, come suo presupposto la volontà di far vivere  

e di condividere con tutti i partecipanti attività piacevoli, insolite e divertenti legate al libro, 

nella convinzione che sia a partire da esperienze positive che nel bambino si consolida la 

curiosità, presupposto necessario per la ricerca del sapere.   Il piacere di leggere, infatti, 

può lievitare se si predispongono strategie mirate ad instaurare un incontro con la lettura 

non puramente strumentale, inteso non come dovere scolastico,  

ma come attività trascinante e gradevole, un gioco che sa coinvolgere i ragazzi fino a 

rafforzare o far nascere l‟amore verso la lettura. „E importante proporre questa attività ai  

bambini sin dai primi anni di vita di modo da prevenire alcune difficoltà di apprendimento e 

facilitare l‟ingresso nella scuola. 

Una volta iniziato il proprio percorso scolastico, in ogni caso, il bambino avrà bisogno di 

essere sostenuto con percorsi educativi che attraverso un approccio ludico stimolino in lui 

la voglia di scoprire e rafforzino l‟amore per la conoscenza.  

 

Si può affermare che il percorso di promozione, sensibilizzazione e educazione ha 

raggiunto pienamente gli obiettivi che si erano prefissati. Essi possono essere 

schematizzati nei seguenti punti:  

¶ Nascita e rafforzamento dell‟amore per i libri; 

¶ Creazione di un momento pubblico di condivisione all‟interno della Biblioteca; 

¶ Collaborazione fra l‟Istituzione Scolastica e la Biblioteca; 

¶ Conoscenza da parte dei bambini e dei loro genitori degli spazi e dei servizi della 

Biblioteca; 

¶ Sperimentazione da parte del bambino della possibilità di un approccio integrato fra 

linguaggio corporeo, lettura ad alta voce e immagine digitale; 

¶ Sensibilizzazione dei genitori alla pratica della lettura ad alta voce; 

¶ Creazione dei ponti esperenziali fra narrazione, gioco, libro e ipermedialità; 

¶ Formazione di un nucleo di insegnanti alla pratica della lettura ad alta voce. 
 

Le attività sono state realizzate presso la Biblioteca Comunale di Montesilvano in Piazza I. 

Montanelli e presso il I circolo didattico di Montesilvano. 



 

 

Riteniamo, infatti, che la biblioteca pubblica, così come la scuola, siano il luogo ideale per 

la promozione di tali obiettivi, in quanto esse, sia come spazi culturali che sociali, hanno in 

sé tutti gli strumenti per facilitare l‟incontro positivo col libro e valorizzare le potenzialità 

educative di una corretta educazione alla lettura. La biblioteca e la scuola, inoltre, come 

luoghi di incontro di più generazioni, possono divenire il punto di riferimento per orientare 

nelle scelte di lettura, per confrontare le diverse qualità di tali scelte e svolgere un ruolo di 

consulenza per genitori e operatori che abbiano intenzione di adoperare il libro nel loro 

compito di educazione dei più giovani. 

 

Sia da parte delle insegnati della scuola e del Dirigente Scolastico, che da parte di tutto il 

personale che gestisce la Biblioteca Comunale, abbiamo trovato ampio sostegno e 

disponibilità.  

In particolare i dipendenti della Biblioteca hanno avuto un ruolo attivo nella promozione 

delle attività, nella divulgazione del materiale informativo e nell‟allestimento degli ambienti 

adeguati all‟accoglienza dei bambini e dei loro genitori, nonché nella supervisione del 

buon esito delle attività e dell‟utilizzo degli spazi messi a disposizione. Stiamo già 

lavorando, pertanto, al fine di fare in modo che tale collaborazione possa continuare e 

rafforzarsi in futuro. 

 

Per la realizzazione del progetto ci siamo avvalsi della supervisione scientifica del Centro 

Universitario di Sociologia della Prevenzione del Disagio Sociale Lavorativo e Relazionale 

di Chieti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

RELAZIONE ATTIVITAõ SVOLTE PER LõANNO RODARIANO 

DALLA BIBLIOTECA COMUNALE DI PIANELLA  
 

Per comprendere le motivazioni che ci hanno spinto ad aderire allõanno 

rodariano, dobbiamo ripercorrere sommariamente la storia della nostra biblioteca. 

Essa è stata istituita nel 1978, ha subito vari spostamenti; inizialmente era ospitata in 

locali decentrati rispetto al centro storico, successivamente è stata portata nel cuore 

del Paese, in modo da garantire a tutti una facile accessibilità.  

  Nella nostra bibli oteca sono stati predisposti diversi ambienti in modo da 

soddisfare il più possibile le esigenze dei nostri utenti. Il cuore della struttura è 

òlõAREA RAGAZZIó, dedicata alla fascia di et¨ compresa tra i 3 e i 14 anni, qui si  

trova un angolo morbido molto  colorato, con un tappeto, dei cuscini, delle sedie, un 

tavolino e varie attrezzature didattiche (pennelli, fogli, colori, ecc.) dove i ragazzi 

possono mettersi a proprio agio per leggere, disegnare ed esporre i propri lavori.  

Il nostro obiettivo è quello di cercare di coltivare lõamore per la lettura nei 

piccoli e di far superare lo stereotipo che vede la biblioteca come un ambiente 

ònoiosoó, facendo percepire la nostra biblioteca come un ambiente dinamico, 

accogliente e motivante.  

Tale area è stata creata  nel 2004, avvalendoci della consulenza precisa ed 

appassionata di Rita Luciani, da allora stiamo assistendo ad un continuo aumento delle 

utenze grazie anche alle attività svolte in biblioteca; esse sono rivolte soprattutto alla 

fascia 3 -11 anni. 

 Sono stati fatti diversi incontri con le scuole presenti sul territorio, 

realizzando visite guidate, laboratori e letture animate. Tutto ciò ha portato ad una 

crescita sia nella domanda dei servizi che nellõofferta degli stessi e ci  ha resi una 

realtà viva e fort emente sentita sul territorio.  

Bisogna, inoltre dire che fondamentale ¯ stato lõincontro della biblioteca con 

lõassociazione òLeggiamo una Storiaó con la quale condividiamo gli obiettivi; essa ci 

supporta in molte delle nostre attività.  

Ciò premesso, venuti a conoscenza delle iniziative per lõanno rodariano ¯ parso 

naturale aderirvi.  

 Quale poteva essere il miglior modo per promuovere la lettura per lõinfanzia, se 

non attraverso unõautore che ne ha fatto lo scopo della sua stessa esistenza? 

Ed allora ci sia mo domandati:ó Le favole dove stanno?ó. 

 Se è vero che ce ne una in ogni cosa, allora in una biblioteca ce ne saranno 

tantissime?.  

 Come fare per risvegliarle?.  

 Dobbiamo tirarle fuori dai libri e farle conoscere a tutti, grandi e picciniéé.comincia 

cos³ ólõavventura con Gianni Rodarió. 

Come primo passo abbiamo allestito la mostra di libri di Rodari òIl cavaliere che 

ruppe il calamaioó.  

Lõesposizione ¯ avvenuta presso i locali del Palazzo della Cultura, dove ha sede 

anche la Biblioteca Comunale, dal 5 allõ11 luglio con la collaborazione dellõAssociazione 



 

 

Leggiamo una Storiaó. 

 Nellõallestire la mostra ci siamo chiesti òDove vorrebbero stare questi libri?ó.  

Eõ il mese di Luglio, fa caldoé..vorrebbero stare al mare! Cos³ i locali si sono 

trasformati in una b ellissima spiaggia ed i libri sono stati adagiati sulle onde del mare, 

sulla sabbia dorata, sui lettini sotto gli ombrelloni, sulle reti dei pescatori, sullõamaca 

allõombra delle palme. Alcuni andavano a spasso nei secchielli dei bambini, altri su 

camioncini impegnati nel trasporto di libri e conchiglie. Allõorizzonte, nel mare pi½ 

profondo, alcuni libri: i più coraggiosi avevano osato imbarcarsi su una nave pirata.  

La mostra è rimasta aperta al pubblico tutte le mattine dalle 9:00 alle 12:30 e 

tutte le se re dalle 21:00 alle 22.30, ma ogni martedì alle ore 21:00 le storie uscivamo 

dai librié.  

Ed iniziavano un viaggio fantasticoéa tappe: 

 Prima tappa, il 06/07/2010:  ò TUTTI AL MARE ó; 

Seconda tappa, il 13/07/2011: òIN VIAGGIO CON GIOVANNINOó; 

Terza  tappa i l 20/07/2010 ò TANTE STORIE PER GIOCAREó; 

La tappa di arrivo è avvenuta il 27/07/2010 con òTANTE FAVOLE PER CHI NE 

VUOLEó. 

Tutti gli incontri di lettura ad alta voce si sono svolti allõaperto, nellõandrone della 

Biblioteca. Questo scenario ha favorito la cr eazione di unõatmosfera magica e surreale 

che ha facilitato lõascolto e la partecipazione dei piccoli, ma anche dei grandi. La 

presenza è stata numerosa ( 30/40 bambini a serata) e in continua crescita, fino a 

raggiungere lõapice lõultima sera (lõandrone era affollatissimo). Cõ¯ stato un passaparola 

che ha favorito in ogni serata la crescita del numero di òspettatorió. 

Dopo la pausa nel mese di Agosto abbiamo ripreso a Settembre con le attività 

laboratoriali con le scuole, queste si sono svolte tutti i mart edi mattina; anche in 

questo caso lõaffluenza ¯ stata elevata, tanto che ci siamo dovuti organizzare in modo 

da poter ospitare fino a tre classi a mattina.  

La novità è stata che oltre ai bambini presenti sul nostro territorio,  abbiamo 

coinvolto anche quel li delle zone a noi vicine. Ci hanno fatto visita le scuole 

dellõinfanzia e della primaria di Montebello, Vestea, Villa Celiera, Farindola, Moscufo, 

siamo riusciti ad interessare tutta lõarea Vestinaéé.. 

 Che gioia!!! Vuol dire che noi esistiamo davvero, c he le storie sono uscite dai 

libri, e come principi azzurri che con i loro baci hanno il potere di svegliare le 

principesse, noi con la lettura siamo riusciti ad appassionare tanti bambiniéé che 

felicit¨ quando alla fine di ogni incontro ci diconoéANCORA!!!  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 
 
 
 

 
 

 

 

 

Nell’ambito delle iniziative in programma per l’ANNO RODARIANO ABRUZZESE e delle attività 
del Centro Universitario di Sociologia della Prevenzione del Disagio Sociale lavorativo e 

relazionale (C.U.S.P.e D.S.) riguardanti la SOCIETA’ DIPENDENTE ha promosso l’incontro: 

PER CIELO, PER TERRA….PER TELEFONO: 

IL GIOCO/NON GIOCO DI GIANNI RODARI 
L’integralità dell’autonomia: dalla famiglia, alla scuola, al mondo 
 

Il Progetto IL GIOCO/NON GIOCO DI GIANNI RODARI, che si è inserito nelle iniziative in 
programma per l’anno rodariano abruzzese, promosso dal Sistema Bibliotecario Provinciale di Chieti, 
è stato un modo non solo di ricordare Gianni Rodari a 30 anni dalla sua morte, ma anche di riflettere 
insieme sulla grande eredità culturale che ci ha lasciato. 
La riflessione sull'importanza dello sviluppo della “creatività” per la formazione di ogni persona nella 
sua integralità, di cui l‟autore ci parla in uno dei suoi testi di maggior successo, La grammatica della 
Fantasia, è il motore che spinge a riflettere su quali siano le forme in cui oggi si può declinare questa 
lezione.  
Qual è oggi la rappresentazione socialmente dominante di gioco? E quali sono i processi storico 
sociali che l‟hanno determinata? In che modo essa può influenzare il nostro rapporto col bambino e il 
suo processo di crescita? È possibile leggere le idee rodariane -riassunte nei termini del “gioco con le 
storie”- in funzione di una riflessione che parta dai nuovi media e che permetterebbe di considerarle 
come uno dei possibili strumenti di prevenzione e/o intervento su eventuali forme di disagio a origine 
sociale che si dovessero innescare durante il periodo di socializzazione? 

Il tentativo di rispondere a tali domande è stata l‟occasione per indagare le radici collettive e sociali 
delle attuali sfide dell‟educazione e per rileggere la lezione di G. Rodari e dai suoi “giochi con le 
storie” nell‟ottica delle trasformazioni comunicazionali dell‟attualità. 

I tradizionali approcci educativi relativi al mondo della famiglia e della scuola sembrano non bastare 
per comprendere e gestire la difficoltà dei nuovi nati a confrontarsi e a decodificare la molteplicità 
degli stimoli offerti dalla pluralità di agenzie di socializzazione (ad es. televisione o internet) con cui 
entrano in contatto. 

Il ragionare insieme sull‟insegnamento di G. Rodari e sui criteri che hanno guidato il suo lavoro vuole 
è stato il punto di partenza e il motore per cercare di comprendere  cosa può significare oggi 
trasformare il rapporto con il libro, la lettura e la scrittura in gioco da fare insieme, adoperando il libro 
non solo come strumento di formazione, ma anche di relazione, in grado di favorire la crescita della 
persona sia dal punto di vista cognitivo che affettivo e di prevenire l‟emergere di dinamiche 
comunicazionali disfunzionali al benessere della persona.  



 

 

L‟iniziativa è stata, quindi,  l‟occasione per approfondire e contribuire alla riflessione in merito 
all‟individuazione di alcune metodologie e strumenti di lavoro in grado di orientare i processi di 
costruzione di condizioni sociali e culturali in contesti sociologicamente orientati al fine di favorire  
interventi educativi in grado di stimolare la curiosità dei bambini, di renderli parte attiva del processo 
ideativo e costruttivo della produzione culturale come presupposto all‟acquisizione dell‟autonomia 
personale.  

Fornire ai più giovani strumenti di costruzione di senso, cioè di riduzione  e mantenimento della 
complessità del proprio contesto di vita, favorendo l‟ampliamento del loro bagaglio di conoscenze, 
significa dotarli di competenze e strumenti adeguati per la decodifica  e la gestione dell‟ambiente 
comunicazionale contemporaneo in un‟ottica di prevenzione e tutela del benessere sia dei singoli che 
della collettività.  

All‟iniziativa hanno partecipato  insegnanti (scuola dell‟infanzia, primaria, secondaria di primo grado), 
studenti e educatori. 

Il programma dell‟iniziativa è stato articolato in due momenti:  

-tavola rotonda di confronto e discussione (attorno alle premesse teoriche del tema in oggetto) 
per individuare e teorizzare sui cambiamenti che i nuovi media hanno introdotto nei 
comportamenti di gioco di bambini e adolescenti: è quello che noi chiamiamo un cambiamento 
comunicazionale;  

-la seconda fase  (applicativo-laboratoriale) sarà destinata all‟individuazione dei gruppi di lavoro 
che cercheranno di definire tre protocolli di intervento in riferimento ai tre ordini scolastici 
coinvolti (scuola dell‟infanzia, primaria e secondaria di primo grado). 

Come titolo provvisorio della seconda fase proponiamo: “Età e scuola nella costruzione della 
fantasia oggi”. 

Gli obiettivi dei gruppi di lavoro sono stati quelli di collegare i concetti esposti negli 
interventi della mattinata alle esperienze pratiche dei partecipanti al fine di costruire tre 
protocolli che possano diventare guida per un lavoro con gli studenti.  

In particolare, tali protocolli dovrebbero diventare motore di azione immediato e futuro, fornendo 
agli insegnanti e agli educatori un supporto metodologico e una serie di strumenti tecnici atti a: 

- sviluppare un linguaggio comune per comunicare e sviluppare forme relazionali  in un„ottica di 
conoscenza reciproca tra adulto e bambino; 

- fungere da sostegno  per gli insegnanti e gli educatori nella loro attività  di guida e 
traduzione delle capacità di agire fantastico tipiche delle fasce di età coinvolte;  
-favorire l‟insegnamento a bambini e ragazzi di competenze e strumenti adeguati per la 
decodifica  e la gestione del processo creativo 



 

 

 

L‟iniziativa si è svolta il giorno 4 Dicembre presso la Provincia di Pescara dalle 9.00 alle 13.00 e 
presso la Scuola media Tinozzi dalle 14.00 alle 18.30. Di seguito il programma dettagliato 
dell‟iniziativa. 

TAVOLA ROTONDA-Palazzo della Provincia di Pescara,Sala 

Tinozzi- 
9.00: registrazione partecipanti 
  

9.30: Saluti delle Autorità e introduzione: 
        M. Cascavilla –Preside, Facoltà di Scienze Sociali, Università  
                                 G. d‟Annunzio, Chieti- 
        G. Bonetta –Preside, Facoltà di Scienze della Formazione, Università  
                                 G. d‟Annunzio, Chieti- 
         F. Lullo –Direttore, Sistema Bibliotecario di Chieti- 
  

10.00: Prof. T. Viola -Direttore, Biblioteca Comunale di Ortona-:  
L'Anno rodariano abruzzese: suggestioni per il protagonismo dei bambini e di 
chi si occupa di loro. 
  

10.30: Prof. V. Ongini –Ufficio integrazione alunni stranieri MIUR-:  
Orti coltivati a libri. Raccontare e coltivare sono esercizi di democrazia 
  

11.00: Prof.ssa G. Giovannini -Sociologa, Università di Bologna-:  
Educazione e fantasia nella scuola di oggi 
  

11.30: Prof. B. Sidoti –Esperto di giochi e scrittura creativa-:  
Chi sa il gioco non lo insegni. Strategie e tattiche dell’uso  educativo dei 
giochi 
  

12.00: Prof. L. Benvenuti –Sociologo e Socioterapeuta,  Università di Chieti-:  
I tre livelli della fantasia 
  

12.30: conclusioni e dibattito 
  

ATTIVITA’ LABORATORIALI -Scuola Media Tinozzi, Pescara- 
14.30: registrazione partecipanti 
  

15.00: gruppi di lavoro:  
“Età e scuola nella costruzione della fantasia oggi”  
Conduttori: Prof. Ongini, Prof.ssa Giovannini, Prof. Sidoti 
  

17.30: feed back e conclusioni  



 

 

 



 

 

BIBLIOTECA DI ALBA ADRIATICA (TE)  

Nella Biblioteca Comunale di Alba Adriatica in occasione dell‟anno rodariano si sono svolti 

due incontri culturali con cui si è aderito alle manifestazioni “Se mi vuoi bene regalami un 

libro” e “Ottobre piovono libri”. In occasione dei due eventi sono state allestite nella sala 

lettura della Biblioteca Comunale vetrine tematiche con i libri più noti di Gianni Rodari: 

dalle Novelle fatte in macchina al Libro degli errori alla Grammatica della fantasia. 

Il 23 maggio 2010 si è tenuto il laboratorio Oggi ascolto delle favole… telefoniche al quale 

hanno partecipato bambini in età scolare. Il titolo del laboratorio prendeva lo spunto 

naturalmente dal libro Favole al telefono, uno dei più noti del grande scrittore per l‟infanzia. 

Per suscitare il massimo interesse nei bambini le favole come Alice Cascherina, Il palazzo 

da rompere, Il palazzo di gelato e altre sono state lette ad alta voce direttamente da loro e 

non da un adulto in modo tale inoltre che i bambini più grandi potessero aiutare i più 

piccoli. Al termine della lettura i bambini hanno realizzato con materiale di riciclo come 

stoffe, rotoli privati della carta igienica, lane e nastri i personaggi principali delle favole. 

Dopo aver superato la sorpresa di essere non più parte passiva ma attiva, i bambini in 

poco tempo hanno realizzato diverse Alici Cascherine, tanti ragionier Gamberoni e anche 

quel “generoso pompiere che va a prendere una poltrona di gelato alla vecchiettina urlante 

nella folla di Bologna”. I bambini partecipanti si sono mostrati entusiasti nell‟essere loro 

stessi “costruttori” dei personaggi andandoli a caratterizzare e a personalizzare.  

Si può comunque affermare che i bambini, soprattutto quelli iscritti alla terza, quarta e 

quinta classe della Scuola Primaria, avevano già una buona conoscenza delle favole di 

Gianni Rodari e avevano alcune nozioni sullo scrittore. Alcuni dei genitori invece che 

hanno assistito al laboratorio non conoscevano o forse avevano dimenticato chi fosse 

Gianni Rodari tanto che, durante il laboratorio, hanno sfogliato incuriositi i libri dello 

scrittore. E‟ successo anche che qualche adulto nei giorni precedenti l‟incontro ha letto la 

locandina pubblicitaria ed è venuto a chiedere informazioni sulle “favole telefoniche” e sul 

perché era stata deciso di fare un omaggio a Gianni Rodari di cui non ricordavano di aver 

letto qualcosa. Sicuramente quindi il laboratorio è servito come mezzo di sensibilizzazione 

anche degli adulti che con curiosità si sono avvicinati alla Biblioteca e non ha avuto quindi 

come target solo i bambini che poteva essere la cosa più scontata. 

Il 23 ottobre, giorno della nascita di Gianni Rodari (la data infatti è stata scelta 

appositamente)  si è svolto invece il laboratorio di lettura-scrittura Paroliamo in treno. 

Quest‟anno il Ministero nell‟ambito della manifestazione Ottobre piovono libri anticipando 

le celebrazioni per i 150 anni dell‟Unità d‟Italia ha lanciato il tema Parole d’Italia per cui 

ogni ente culturale poteva organizzare i propri eventi intorno a una parola che al meglio 



 

 

identificasse il luogo dove l‟ente stesso è ubicato. Per la biblioteca di Alba Adriatica la 

parola scelta è stata stazione in omaggio al primo nucleo di case albensi costruite attorno 

alla ferrovia. Durante il laboratorio sono state proposte quindi ai bambini filastrocche scritte 

da Gianni Rodari con argomento il treno e il mestiere del ferroviere. In questa occasione i 

bambini non hanno letto le filastrocche, ma per spronare la loro fantasia hanno dovuto 

reinserire le parole appositamente mancanti. I bambini sono rimasti soddisfatti o forse 

anche increduli nell‟essere riusciti, magari con qualche piccolo aiuto a completare le 

filastrocche di Gianni  chiamando familiarmente lo scrittore. 

I bambini inoltre sono sembrati molto incuriositi nell‟apprendere dei diversi compleanni da 

quello dell‟Italia che ne compie centocinquanta a quello di Gianni Rodari che ne avrebbe 

compiuti  novanta. Molti bambini non pensavano che l‟autore fosse già morto: questo a 

riprova che il linguaggio usato da Gianni Rodari  lo rende uno scrittore di tutti i tempi. Nei 

giorni precedenti e successivi al laboratorio stesso i prestiti nell‟area dell‟infanzia sono stati  

al 50% libri di Rodari. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

A RITROVARE GIANNI. Laboratori, letture, incontri, film e giochi in biblioteca 

dedicati 

alla figura di Gianni Rodari 
Sulmona – Ottobre/Dicembre 2010 
Agenzia Regionale di Promozione Culturale / Biblioteca 
Un tuffo nella memoria per ricordare intuizioni di ieri che nutrono il fare di oggi: a Sulmona 
l‟anno 
rodariano è stato celebrato così. Con una programma di iniziative ideate dall‟Agenzia di 
Promozione Culturale per riscoprire uno straordinario autore e pedagogo e permettere a 
tutti, grandi 
e piccini, di ri-conoscere il suo “metodo della fantasia”. A ricordare una storica svolta, A 
ritrovare 
Gianni, insomma (questo il titolo della rassegna), esplorando la sua imponente ma non 
sempre nota 
produzione, gustando insieme il sapore delle sue rime, sperimentando, tra gioco e lettura, 
le sue 
scoperte e rintracciarne, infine, destino e attualità. 
Per sei settimane, da ottobre a dicembre, mostre, laboratori, letture animate e 
conversazioni si sono 
alternate nello spazio della Biblioteca, riorganizzato per l‟occasione come un‟unica “scena 
rodariana” - dalla Sezione Ragazzi a quelle di Letteratura, Arte, Storia, Pedagogia, ogni 
sala ha 
proposto un accostamento con gli aspetti salienti della biografia dell‟autore - per 
promuovere, anche 
oltre le innovazioni introdotte nella letteratura infantile, il valore e la complessità culturale 
del 
messaggio trasmesso dallo scrittore di Omegna. Questo infatti l‟obiettivo del progetto che 
mirava, 
con le diverse iniziative, a far conoscere e a riaccostare a Rodari non soltanto un pubblico 
scolastico 
o di “addetti ai lavori”. 
3-12 novembre 
Il cavaliere che ruppe il calamaio 
Mostra di libri di Gianni Rodari con visite guidate, giochi e letture ad alta voce 
La mostra messa a disposizione dal Sistema Bibliotecario di Chieti, affiancata da una 
rassegna di 
articoli,volumi e altri scritti selezionati dall‟APC nella vasta pubblicistica prodotta da Rodari, 
è 
stata accolta con enorme entusiasmo dalle scolaresche cittadine che hanno letteralmente 
affollato la 
Biblioteca sin dal primo giorno della manifestazione. Spinti senz‟altro dalla perenne 
popolarità 
scolastica del Rodari autore e versificatore “giocoso”, bambini e insegnanti sono stati 
guidati ad un 
incontro più profondo con la poetica e la lezione rodariana attraverso la “pratica diretta” 
delle sue 
pagine, sia con letture ad alta voce delle prose e delle rime meno frequentate dalla scuola, 
sia con un 
approccio immediato alle intuizioni della Grammatica della fantasia, proposta ai piccoli con 



 

 

giochi 
basati sulle famose tecniche creative rodariane e, ai docenti, con una lettura condivisa di 
brani 
significativi del testo. 
La mostra è stata prolungata fino alla fine di novembre. Il percorso di visita ideato è 
risultato molto 
coinvolgente e gradito rivelandosi un vero e proprio format per la progettazione di future 
iniziative 
sulla conoscenza degli autori della letteratura per ragazzi. 
Hanno visitato la mostra 48 classi di scuola primaria per un totale di circa 1150 alunni 
(93% della 
popolazione scolastica relativa totale). Complessivamente hanno aderito gli Istituti 
Comprensivi di 
Sulmona e della Valle del Sagittario per un totale di 10 Scuole Primarie. 
30 novembre 
Teresin che non cresceva. Poesie e filastrocche per bambini che non vogliono crescere. 
Laboratorio artistico a cura dell’associazione Ti con Zero-Didattica per gioco 
Dopo la lettura in classe della storia, i bambini hanno vissuto in biblioteca un‟intensa 
esperienza 
con la parola poetica, in assonanza con i contenuti del testo di Rodari. Dal suono dei versi, 
il 
viaggio nella storia di Teresin e nel vissuto personale della crescita è “esploso” nelle parole 
e nei 
colori sprigionati sulla carta, trasformata in veicolo di punti di vista diversi, in oggetti-libro 
dove il 
racconto è stato ricomposto in maniera “forte” grazie ad un impegno espressivo 
approfondito e 
vario che ha portato i bambini ad usare i segni come elementi di consapevolezza. 
La biblioteca, già conosciuta e frequentata, è stata percepita come luogo rivelatore del 
piacere delle 
parole scritte e illustrate e di incontro “vivo” con i libri e la poetica di un autore. 
Il laboratorio ha visto la partecipazione di 60 alunni delle scuole primarie di Introdacqua, 
Bugnara 
e Anversa degli Abruzzi. 
12 gennaio 2011 
A ricordare Gianni. 
Giornata conclusiva delle iniziative rodariane 
Nell‟intento-guida di una esplorazione dei molteplici suggerimenti contenuti nell‟opera 
rodariana e 
del voler comunicare Rodari come uno dei protagonisti più geniali e fecondi della cultura 
italiana, si 
è scelto di concludere le iniziative con un evento che sottolineasse questa ottica. Lo 
stesso luogo, 
una sala cinematografica cittadina, è stato scelto per connotare nel senso socialmente più 
ampio 
l‟invito a questa proposta e per esaltare il sapore di festa comunque attribuito alla 
Giornata. 
L‟evento si è articolato nei seguenti appuntamenti: 
- la proiezione del film di animazione La Freccia azzurra che ha visto la partecipazione di 
oltre 
300 piccoli spettatori; 



 

 

- la mostra delle edizioni di Rodari e dei libri realizzati dai bambini nel laboratorio artistico 
del 
30 novembre; 
- la conferenza Suggestioni rodariane nella letteratura contemporanea per ragazzi tenuta 
da TitoV. Viola, Direttore della Biblioteca Comunale di Ortona, con la partecipazione di un 
Tonino 
l‟invisibile che ha accudito con attenzioni e goloserie la concentrata e numerosa platea. 
Scheda a cura di 
Agenzia per la Promozione Culturale 
apcsulmona@virgilio.it 
0864/34833 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

RELAZIONE ANNO RODARIANO 2010/2011 
BIBLIOTECA COMUNALE ñC. DE MIAò TORINO DI SANGRO (ch) 

 
 

 

 

Nella ricorrenza dell'anno rodariano abruzzese, anche la biblioteca comunale  ñC. De Miaò di 

Torino di Sangro ha contribuito a tenere vivo il ricordo di uno degli autori pi½ ñstra-ordinariò del 

mondo dell'infanzia : Gianni Rodari. 

 

In questa occasione ho svolto, in semplicità, un percorso che partiva dalla lettura di alcuni brani di 

questo autore per passare poi attraverso la creazione di storie e l'allestimento della mostra 

bibliografica. 

 

Nel primo appuntamento, ñPomeriggio con Rodariò, ho dedicato un'oretta alla lettura di 

filastrocche come ñIl trionfo dello zeroò, ñTragedia di una virgolaò,... Anche se i bambini non erano 

molti, ho potuto notare come si divertivano e ascoltavano attenti quelle rime così particolari che 

parlano di loro e a loro.  

 

Ho proseguito gli appuntamenti con ñLe favole dove stanno..ò partendo dalla filastrocca  ñLa bella 

addormentataò , invitando i bambini a creare piccole storie partendo da oggetti reali ed ¯ stato bello  

risvegliare in loro la ñbella addormentataò della fantasia. 

 

Con gli ñesercizi di fantasticaòho sfidato i bambini con il ñbinomio fantasticoò di Rodari 

portandoli ad inventare storie con due sole parole a disposizione, oppure facendo loro notare come 

aggiungendo una -s davanti ad una parola ñstandardò, si potesse dare vita a storie bizzarre e 

simpatiche che rompono la monotonia della routine. 

 

Infine ho allestito la mostra ñIl cavaliere che ruppe il calamaioò del Sistema Bibliotecario 

Provinciale. Durante la stessa  ho svolto delle letture ad alta voce  ed è stato molto soddisfacente 

quando i bambini mi hanno chiesto di poter leggere loro stessi ad alta voce per tutti. 

Questa occasione ha favorito sia la conoscenza di Rodari, sia l'approccio con la lettura da parte dei 

bambini. 

Inoltre ho coinvolto il Centro Diurno Minori, al quale ho proposto delle letture, la visita alla mostra 

e un'attività in cui i ragazzi hanno trascritto le filastrocche di Rodari sotto forma di calligrammi. 

 

 

In generale è stato un bel percorso riscoprire Gianni Rodari non solo nei suoi libri, ma anche 

attraverso le voci e le menti dei bambini. 
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Nel mese di Luglio 2010 l Associazione culturale Variazioni ha aderito al progetto ñCoordinamento per 

l Abruzzo: biblioteche e ludoteche per Bambini e ragazziò. La partecipazione al Coordinamento per 

l Abruzzo in comuni e scuole colpiti dal terremoto, per l avvio di biblioteche per ragazzi ci ha 

consentito di raccogliere e far conoscere le iniziative di promozione della lettura dedicate nel 2010 

all Anno e alla Poetica Rodariana.  

La prima iniziativa, nella quale siamo stati coinvolti è stato lo Spettacolo teatrale ñStorie scatenateò; 

spettacolo per bambini, ragazzi e genitori, sulla scia di "La grammatica della Fantasia" di Gianni Rodari 

curato e realizzato dall Associazione Brucaliffo che si è svolto Venerdì 15 ottobre 2010 ore 18.00 il 

Centro culturale "puntoacapo" di San Pio delle Camere .  

Nel 1977 Rodari, a proposito del suo spettacolo La storia di tutte le storie (Spezia), descrivendo 

çl incontro tra il teatro e i ragazziè racconta:  
[é] Nella vita e nella crescita dei bambini e dei ragazzi cô¯ posto per una molteplicit¨ di esperienze e cô¯ 

bisogno di una grande varietà di stimoli. Sì al teatro nella scuola e sì anche al teatro-teatro, al luogo in cui 

si va per essere spettatori, protagonisti in quanto spettatori. Però ho sempre creduto al tempo stesso che 

teatro deve nascere a teatro. Per Rodari ¯ fondamentale, come in questôoccasione, dar vita ad un teatro 

in cui i bambini e i ragazzi non entrino come pretesti, ma come protagonisti>>.  

A questo hanno dato vita Cecilia e Sara dell Associazione Brucaliffo. Non solo la rappresentazione 

teatrale ma il coinvolgimento dei bambini e dei genitori presenti alla rappresentazione.  

- Mi ¯ piaciuto di pi½ quando leggeva una storia che si intitolava ñStorie scatenateò. Queste due che 

leggevano avevano i capelli ricci ed erano divertenti e simpatiche. (Eleonora 7 anni) -. Osservare i 

bambini quando, con una parola scelta a caso inventavano nuove storieééé..ò  
Con una parola scelta a caso, ñAMOREò hanno dato vita a una piccola storia << L Asino delle Emozioni- 

Asino Mio Ormai Raccogliamo Emozioni (Pamela, 7 anni, Giordano 4 anni, Aurora 8 anni, Giorgio 10 

anni)>>.  

Dopo aver distribuito dei foglietti, si è fatto scrivere a genitori e bambini parole nuove e poi scelta una o due 

a caso si ¯ dato forma a un binomio fantastico.ò.  

L esperienza vissuta nel corso di quella serata ha lasciato nei bambini che hanno frequentato il nostro centro 

la voglia di comporre e utilizzare nuove parole e comporre nuove storie. Vi riporto ciò cui hanno dato vita.  

Con la parolañ FARFALLA ¯ nata la storia di - ñIl Fiocco Arancione - Fiocco Arancione Rallegra Facce 

Arrabbiate. Liberate l Allegria Adessoò;  

con la parola VIAGGIO si ¯ costruita la storia di un Isola - ñVecchia Isola, Allora Guardando Guardando, 

Imparo Osservando!ò;  

con la parola CAVALLO - ñCavalcando all Aria Ventosa Afrodite Lancia L amore Ormai!!ò. In questo caso 

il significato linguistico è stato trasformato in immagine!  

Queste piccole storie dimostrano come con la scrittura di parole e i ritagli di testi esistenti, i bambini sanno 

costruire nuove storie. Strumenti tutti di facile impiego e su cui può farsi esercitare la fantasia del fanciullo e 

con i quali Rodari ha effettivamente costruito gran parte della sua opera, sempre nella convinzione che 

òanche inventare fiabe ¯ una cosa seriaò.  

ñLa fiaba è il luogo di tutte le ipotesi - scrive Rodari. Essa ï scrive ï ci può dare delle chiavi per entrare 

nella realtà per strade nuove, può aiutare il bambino a conoscere il mondo, gli può dare delle immagini 

anche per criticarloò. Fantasia e poesia nei bambini, componendo nuove storie. 2  

 
E allora errori ortografici, aggiungere un accento, un apostrofo, aggiungere o togliere una lettera per 

cambiare significato e dare inizio ad una storia; si pu¸ partire da un lapsus o anche dagli ñerroriò morfologici 

e grammaticali dei ragazzi, proprio perché secondo Rodari sbagliando non s impara, ma s inventa.  

Se questa ¯ la parte pi½ celebre e pi½ assimilata (o assimilabile) della ñGrammatica della fantasiaò, è 

sicuramente quella che è stata più recepita e imitata nella nostra esperienza.  

Il fondamentale elemento costitutivo dell opera letteraria, poetica e pedagogica di Rodari è sempre stato il 

binomio fantasia-ragione. La ragione come strumento per comprendere la realtà; la fantasia come 

superamento della realt¨ data, per prospettarne un altra pi½ rispondente ai bisogni dell uomo e del bambino.  



 

 

ñQuando Rodari parla di Ăarte di inventare  ï spiega chiaramente Carmine De Luca ï non fa riferimento 

soltanto all immaginazione che utilizza e inventa storie e favole [é] la fantasia che crea pone le condizioni 

per non accettare la realt¨ comè, per immaginarla diversa: la creatività stimola ad un modo di essere diverso 

dal consueto, nella quotidiana messa in discussione di tutto ciò che è la nostra realtà, accettando ipotesi 

nuove, impensate, fantasticheò.  

Coinvolgere le scuole e farle entrare nel circuito virtuoso del progetto Nati per Leggere è stata la seconda 

opportunit¨ che ci ¯ stata data e che abbiamo indirizzato alle scuole dell infanzia e alle scuole primarie di 

primo grado dell istituto comprensivo di Navelli. Nel mese di Novembre 2010 abbiamo accompagnato le 

classi della 3°, 4° e 5° della scuola Primaria di Capestrano e di Navelli alla Visita guidata alla Mostra di 

Libri di Gianni Rodari "Il cavaliere che ruppe il calamaio" presso la Biblioteca "F. di Gianpaolo" di 

Pescara.  

La mostra dal titolo ñIl pianeta delle pantofoleò, con oggetti magici pensati e realizzati dagli alunni, 

dalle insegnanti e dai genitori - cantastorie del 7° Circolo didattico di Pescara, ha proposto numerose 

interpretazioni visive, pregevoli e partecipate, del lavoro dei bambini e delle insegnanti e i libri come 

oggetto di gioco per i ragazzi.  

Con l ausilio delle insegnanti abbiamo raccolto le testimonianze delle bambine e dei bambini presenti 

alla mostra, relative all'incontro con i libri come giocattoli e oggetti preziosi e sul laboratorio, durante il 

quale hanno realizzato le loro pantofole ed ¯ venuto fuori cheé  

ñ... ci hanno fatto leggere una storia sul trenino e noi dovevamo reggere un trenino e tutti gli altri 

facevano il rumore del trenino con la bocca. Ci hanno letto delle storie e ci hanno fatto interpretare i 

personaggi. Abbiamo letto tutti e a me è piaciuta la storia della casa di gelato che d'estate di scioglieva e 

tutti i bambini andavano a mangiarlo...ò  

Albin  

ñ... siamo entrati in una stanza tutta con libri e abbiamo ascoltato diverse storie e di alcune abbiamo 

interpretato i personaggi. Ci hanno raccontato certe storie di Gianni Rodari e dopo ci hanno fatto sedere 

sul tappeto con i cuscini dove abbiamo ascoltato delle canzoni. Mi è piaciuto molto cantare. Qualcuno 

l'hanno fatto cantare con una bottiglia rotta. Dopo ci hanno letto un racconto in cui c'era un albero su cui 

non cresceva la frutta ma le ciabatte e ci hanno fornito colori e 3 cartoncini per realizzare ciabatte da 

portare a casa. La cosa che mi ¯ piaciuta di pi½ ¯ stato sfogliare i libri di Gianni Rodari ...ò  

Claudia  

ñ... appena arrivato pensavo pensavo che mi sarei annoiato con una che aveva un pantalone che gli stava 

il doppio, una maglietta rossa strettissima che gli arrivava alla gamba, delle scarpe da vecchietta e una 

voce da bimba... Arrivati alle opere di Gianni Rodari ci siamo seduti per terra e ci ha raccontato la storia 

di una barca in mare e una torta che vola. Ha chiamato due aiutanti, David e Maria Luisa. Pensavo che 

era una cosa noiosa, ma è stato molto divertente. Alla fine siamo giunti alla storia di un bambino che 

non ha fatto i compiti ed è diventato invisibile. Per me questa è la storia più bella in quanto anche a noi 

deve succedere che diventiamo invisibili quando non facciamo i compiti ... ñ  

Valerio  

ñ... siamo entrati in un edificio con un nome incomprensibile, però ho notato che c'era anche scritto 

''Fabbrica della idea'', sarà perché lì sfruttavano delle idee intelligenti per costruire macchinari... 

L'ultimo libro che abebiamo narrato è stato ''I nani di Mantova'' . A questo punto ci siamo messi seduti 

intorno ad un tappeto rosso e ''reppammo' quella storia. Per salutarci ci hanno fatto costruire un regalo, 

una specie di ciabatta che, non per vantarmi, mi uscì molto bene. E' stata una giornata bellissima, anche 

se mi ¯ un po' dispiaciuto non aver fatto quel gioco in cui ci si doveva togliere le scarpe ...ò  

Tommaso  

ñ... l'educatrice ci ha letto una storia e alla fine l'ha fatta interpretare ad alcuni compagni come se fosse 

un teatro. Ci ha fatto cantare delle canzoni in cui ci hanno fatto riprodurre dei suoni con bocca e mani. 

Infine ci hanno raccontato un racconto di Gianni Rodari dal titolo: ''L'albero di ciabatte'' e prima di 

andare via ci ha fatto costruire delle ciabatte con: cartoncini, colori e fiocchi, e ce l'hanno fatta riportare 

a casa. Mi è piaciuta molto la giornata, ci hanno raccontato storie bellissime. Però forse l'attività era più 

adatta a dei bambini pi½ piccoli ...ò  

Katia 4  

 



 

 

Nell opera rodariana si realizza il binomio fantastico dato dalla creatività e dalla fantasia, intese non 

come fuga dalla realtà, ma come mezzi per trasformare il reale, come spinta per un cambiamento 

sociale, fondato su ideali condivisi di pace, solidarietà, giustizia, rispetto delle diversità.  

Sulla base di queste esperienze possiamo ritenere e affermare che il modello pedagogico di Rodari è 

ancora attuale a più livelli, sia per la valorizzazione del ludico che per il modello di mente plurale, 

integrata e dialettica. L idea stessa della Mostra per ragazzi realizzata da ragazzi, dimostra come la 

produzione artistica sia strumento di crescita sociale attraverso le attività rivolte alle arti plastiche 

contemporanee. Da un lato l installazione delle opere d arte in forma permanente (nelle piazze, nei 

giardini, nei luoghi destinati alla fruizione pubblica); dall altro la formazione delle nuove generazioni, 

svolta mediante attività di laboratorio, in cui esplorare il rapporto artista/ragazzi, con la produzione di 

oggetti artistici collettivi. Tutto questo a partire dalle scuole dell infanzia, in cui le attivit¨ 

interdisciplinari con un artista, inteso come stimolo culturale di qualità, si sono intrecciate a proposte 

ludiche, in cui è stato importante il processo più che il prodotto finale. Una sorta di laboratorio della 

produzione artistica per e dell infanzia; della creativit¨ come sinonimo di pensiero divergente, stimolo della 

fantasia e nel contempo antidoto alla fantasticheria e all omologazione dilaganti nell immaginario infantile, 

vulnerabile alle incessanti e invadenti suggestioni audiovisive.  

Esperienze che dimostrano il valore formativo dell intelligenza. Il Rodari teso a spargere semi per il futuro, 

cos³ impegnato a scrivere testi ñapertiò, a sollecitare la collaborazione attiva dei suoi lettori, è stato 

pienamente ri-prodotto e ri-scritto attraverso queste esperienze.  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Associazione di promozione sociale 

Porta Aperta -  Rapino 

 

LĴAssociazione di Promozione Sociale Porta Aperta in accordo  con il Sistema 

Bibliotecario Provinciale e in particolare con il  servizio CE.SI.RA (CentroSistema 

Ragazzi) del Sistema stesso e con il sostegno del comune di Rapino, Fara Filiorum 

Petri e dellĴIstituto Comprensivo di Fara F.P.  sta realizzando una serie di attività  per 

celebrare Gianni Rodari, di cui questĴanno ricorre il trentennale della sua morte. Le 

iniziative dal contenuto culturale, formativo ed pedagogico si sono inserite nel 

circuito regionale abruzzese dellĴAnno Rodariano 2010 . 

Lo scopo di tale progetto è quello di promuovere la conoscenza e lĴapprofondimento 
dei libri e dei contenuti ideali e letterari di Gianni Rodari ed esplorare le suggestioni 
che la sua scrittura e le sue idee educative possono attivare oggi in termini di 
innovazione e cambiamento culturale. 

Le attività intraprese sono: 

Ø  Mostre dedicate a Rodari:  

1.      I 12 cavalieri delle libertà 
2.      Il cavaliere che ruppe il calamaio 
3.      Bell'ambiente 
4.      Litigare d'amore e d'accordo 
5.      Libri con le paure 

Ø  Formazione strutturata tenuta e certificata dal sistema bibliotecario 
provinciale.  

rivolta a tutti e in particolare per gli insegnanti della scuola dellĴinfanzia, 



 

 

primaria e secondaria di primo grado. Gli incontri in calendario sono 5 ed 
ognuna accompagnata da una mostra 

Ø  Tavola rotonda dedicata al : Ķ Genio Creativo di G.Rodari ķ  

Ø  Spettacolo Brif Bruf Braf  per i ragazzi della scuole primaria  ispirato ai temi di 
Rodari 

Ø  Seminario conclusivo, previsto per lĴ11 marzo,  sulla  Contemporaneita' di G. 
Rodari che sta diventando la giornata conclusiva dellĴanno rodariano e verrÃ 
realizzato con la collaborazione dellĴUniversitÃ di Chieti . La mattina di questa 
giornata sarà caratterizzata da un workshop fatto di scambio di opinioni e 
esperienze tra tutti coloro che hanno svolto le varie attività: bibliotecari, 
animatori, lettori, insegnanti e le altre figure professionali attive e coinvolte. 
Ogni realtà avrà la possibilità di esporre  un cartellone 70X100 nel quale 
potrà sintetizzerà le proprie esperienze e attività svolte. 

Ø  A tutto quanto si  sono affiancati i laboratori interattivi svolti in biblioteca 
iniziati a novembre ĳ10 ed in via di conclusione, con TUTTI gli alunni delle 
scuole dellĴinfanzia, primaria e secondaria dei Comuni che hanno aderito al 
progetto. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 


